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ANCORA SUL DIRITTO DI VOTOVoteranno gli emigrati alle prossime elezioni?
Am biguità' e demagogia nelle campagne per i l  " voto all'estero'' —  Allo stato 
attuale, le uniche misure possibili e serie devono garantire e rimborsare i rientri 
elettora li —  Per l'emigrazione transoceanica si può' incoraggiare l'adozione della 

doppia cittadinanza  —  Una dichiarazione di Granelli.

Il rischio di possib ili e le­
z ioni antic ipate in Italia fa 
ritornare d i attualità, in que­
sti g iorn i, un problema che 
si trascina ormai da m olti 
anni e che sale alla ribalta 
con partico lare risonanza ad 
ogni v ig ilia  e lettorale, sen-

m agogico concetto del cosid ­
detto “ voto a ll’estero” , che 
reclamano, cioè, il d iritto  de­
g li em igrati di votare o per 
corrispondenza, o tram ite la 
istituzione di seggi e le ttora ­
li presso i Consolati.

Sgombriamo quindi subi-

D’altronde, la stessa diver­
sa e composita configurazio­
ne po litica  dei paesi del g lo ­
bo non consente nè offre 
ovunque le stesse garanzie 
di libertà  po litica  necessa­
rie a ll'eserc iz io  del d ir itto  di 
voto; ino ltre  g li stessi par­

li diritto di voto degli emigrati è stato uno dei punti di dibattito alla Conferenza Nazionale 
deM’Emigrazione tenutasi a Roma nel ’75, e della quale la loto mostra uno scorcio.

za peraltro che, fino  ad og­
gi, abbia trovato una de fin i­
tiva soluzione: il problema, 
cioè, del voto dei c ittad in i 
i i ^ n i  em igrati all'estero.

c o m ’è noto, al momento 
g li em igrati italiani, per po­
ter espletare il loro d iritto  
di voto, devono rientrare in 
patria con notevole spreco 
di quattrin i, v isto che le age­
volazioni finanziarie loro 
concesse riguardano solo il 
viaggio dal confine al seg­
gio elettorale^ e col rischio 
sempre presente di perdere 
il posto di lavoro.

Per rimediare a tale d i­
sastrosa situazione, tuttavia, 
sono state fatte negli u ltim i 
anni, da parte dei partiti e 
delle organizzazioni dem o­
cratiche, proposte e disegni 
di legge, che continuano pe­
rò a rimanere inascolta ti: si 
tratta  di proposte e disegni 
che tendono ad agevolare lo 
esercizio del d iritto  di voto 
a tu tti g li em igrati, e che 
rientrano anche neH’ambito 
dei provvedim enti so llec ita ti 
a questo proposito dalla 
Conferenza Nazionale de ll'E ­
m igrazione d e ll’anno scorso; 
e questo inamm issibile rita r­
do nella discussione e valu­
tazione di queste proposte 
costitu isce un’u lteriore con­
ferma delle deficienze e del 
disinteresse del governo ita­
liano nei confronti de ll'em i- 
grazione.

A questo punto, però, b i­
sogna premettere che le p ro ­
poste g iacenti aH'esame del 
Parlamento non rivestono 
tutte un carattere di onestà 
e democrazia; ve ne sono 
alcune, infatti, e sono quelle 
presentate in genere dal 
M.S.I. e dalle correnti più 
reazionarie della DC, che 
riprendono il vecchio e de­

to il campo dagli equivoci, 
e diciam o chiaramente che 
è ora di fin ir la  con queste 
demagogiche campagne per 
il “ voto a ll’este'-o", e che un 
sim ile  sistema di voto è 
inaccettabile per almeno due 
m otivi: 1) perchè g li em i­
grati non avrebbero in tal 
modo alcuna possib ilità  di 
partecipare alla campagna 
elettorale, che è una cond i­
zione essenziale e irrinun ­
c iab ile  di una preparazione 
elettorale in cui i c ittad in i 
hanno il d iritto  di conosce­
re i programmi per cui vo­
tare, e i partiti sono impe­
gnati a illus tra rli; e anche 
se è vero che alcuni paesi, 
come ad esempio g li Stati 
Uniti e l ’Australia, amm etto­
no il voto per corrisponden­
za (ma la Francia l'ha re­
centemente abolito , dopo 
che erano venuti a lla luce 
numerosi casi di irrego la ri­
tà e b rog li e le ttora li) è an­
che vero che nessun paese, 
come l ’ Italia, ha cinque m i­
lion i di em igrati a ll’estero, 
cosa che com porta com ples­
si problem i anche d ip lom a­
tic i;  2) perchè g li stessi 
motivi che hanno indotto  la 
Francia ad abolire questo s i­
stema si ritroverebbero in­
g igantiti, dato il m aggior vo­
lume di emigrazione, nel ca­
so d e ll’ Ita lia ' cioè, anche 
senza voler sospettare delle 
belle incette d i centinaia di 
m ig lia ia  di schede, raccolte 
magari con m inacce e in ti­
m idazioni del nadronato, so­
no di un’evidenza add irittu ­
ra solare la d iffico ltà , per 
non dire im possibilità, di 
con tro llo  del d ir itto  di voto, 
la garanzia della segretezza 
del voto e quella della libe r­
tà di esercizio di questo d i­
ritto.

titi po litic i non sarebbero 
posti nella stessa cond iz io ­
ne di parità per la necessa­
ria propaganda elettora le; e 
infine non è possib ile  pen­
sare ad aree in cui il d iritto  
di voto è consentito mentre 
in altre risulterebbe im pedi­
to.

Per tu tti questi motivi, 
dunque, il “ voto a ll'es tero ”  
è inaccettabile ; e infatti, co­
me abbiamo già accennato, 
g li unici che lo propongono 
sono i settori più reaziona­
ri e conservatori del quadro 
po litico  italiano, fascisti in 
testa, che avrebbero natu­
ralmente da guadagnarci per 
tre m otivi: perchè si presen­
terebbero demagogicamente 
come “ am ici degli em igra­
t i ” , i so li cioè ad o ffrire  lo­
ro la comoda opportunità  di 
votare senza muoversi da 
casa; perchè giocherebbero 
sulle scarse e ampiamente 
manipolate inform azioni su l­
la po litica  italiana che ven­
gono ammannite da gran 
parte della stampa italiana 
a ll’estero, specialmente nei 
paesi più lontani da ll'Ita lia , 
stampa che spesso rigurg i­
ta di tendenze nostalgiche 
(e noi in Austra lia  l'abbia­
mo so tt'occh io  tu tti i g iorn i); 
e perchè potrebbero specu­
lare su irrego larità  e brogli 
e le ttora li.

Ma se il “ voto a ll'estero ”  
è da respingere come inac­
cettabile, qual’è l ’altra a lter­
nativa? L'altra alternativa è 
l'esercizio del diritto eletto­
rale in Italia, nel proprio 
luogo d’origine o di residen­
za elettorale; è questa l’uni­
ca alternativa realistica, fat­
tibile e non demagogica, 
sempre che sia accompagna­
ta da misure che la rendano 
efficace, e cioè: reiscrlvere

L’Italiaancorasenzagoverno
nelle liste elettorali coloro 
che sono stati abusivamente 
cancellati, e rimborsare i 
viaggi anche su territorio e- 
stero e le giornate di lavoro 
perdute.

E vediamo queste misure 
più in dettaglio: il primo
compito che il governo si 
deve assumere è quello del­
la iscrizione o della reiscri­
zione nelle liste elettorali di 
tutti i cittadini italiani che si 
trovano all’estero, compresi 
quelli che sono stati arbitra­
riamente cancellati negli an­
ni passati. Fino a questo 
momento, però, non ci risul­
ta che il Ministero degli Af­
fari Esteri abbia dato incari­
co alle varie rappresentan­
ze consolari di informare i 
cittadini italiani emigrati, e 
di sollecitare l’espletamento 
delle formalità richieste: 
cioè a dire, della presenta­
zione da parte degli emigra­
ti che vi sono stati cancel­
lati, della domanda per la 
reiscrizione nelle liste elet­
torali dei loro Comuni d’ori­
gine, o di quelli della loro 
ultima residenza in Italia. A- 
nalogamente, non risulta 
che siano state date le ne­
cessarie direttive per l’iscri­
zione dei giovani nati all’e­
stero che abbiano appena 
compiuto i 18 anni (come si 
sa, ora in Italia votano an­
che i diciottenni).

Come secondo impegno 
governativo, occorre poi 
realizzare quanto è stato 
formalmente promesso nel 
corso della Conferenza Na­
zionale dell’Emigrazione, per 
facilitare la partecipazione 
al voto degli italiani all’este­
ro, predisponendo sia gli 
strumenti legislativi sia gli al­
tri mezzi a ciò necessari. E 
vogliamo ribadire ancora 
una volta l'esigenza che l'e­
migrato che ritorna a votare, 
affrontando particolari disagi 
per poter espletare questo 
suo diritto, non sia anche 
costretto a rimetterci le spe­
se per i percorsi del viag­
gio in territorio straniero, nè 
le giornate di lavoro in cui 
è costretto ad assentarsi. 
Pertanto, il provvedimento 
legislativo che noi chiediamo 
al governo di voler adottare 
al più presto, deve compren­
dere sia il rimborso delle 
spese sostenute ,sia quello 
del mancato salario perce­
pito per i giorni di viaggio 
e del voto.

Questa è la posizione del­
la FILEF, e noi siamo con­
vinti che, al momento, essa 
costitu isca l ’unica a lternati­
va valida per garantire il d i­
ritto  di voto agli em igrati 
ita lian i. Certo, per alcuni 
paesi di em igrazione molto 
lontani da ll’ Italia, come ad 
esempio l ’Australia, la situa­
zione è p iuttosto diversa e 
il problema è d i soluzione 
ancora più d iffic ile : non pos­
siamo ragionevolmente pre-

Non siamo naturalmente 
in grado di prevedere a che 
punto sarà giunta la cris i del 
governo ita liano al momento 
in cui il g iornale uscirà da l­
la tipografia  per raggiungere 
i le ttori. M olto probabilm en­
te, la prospettiva di una fo r­
mazione governativa sarà an­
cora in a lto  mare. Oggi co ­
me oggi la situazione è an­
cora, nella pratica, al punto 
in cui era quando è uscito 
il numero precedente del

L’on. Berlinguer

nostro giornale. Vale a dire 
che il presidente incaricato 
Moro è sempre presidente 
incaricato ma non è ancora 
riuscito  ad assolvere al suo 
incarico.

Nè —  e questo ci pare 
l ’e lemento che più degli a l­
tr i caratterizza l ’ im m obijism o 
di cui abbiamo parlato —  
sono stati ancora sc io lti 
quei nodi che, volere o non 
volere, sono la vera e so­
stanziale causa della cris i: 
necessità di imprimere a 
tutta la po litica  italiana una 
svolta decisiva che ponga il 
paese in grado di risolvere 
finalm ente tu tti i problem i 
de lla  grave cris i economica, 
sociale, morale e po litica  da 
cui è travagliato, e, in con­
siderazione della nuova s i­
tuazione che si è determ i­
nata in Italia dopo le e lezio­
ni re'gionali e am m inistrati­
ve del 15 giugno d e ll’anno 
scorso, affrontare questi 
problem i con la co llabora­
zione di tutte quelle forze 
po litiche e socia li che dan­
no una garanzia di volontà 
di procedere in questo sen­
so.

Le resistenze più accanite 
al realizzarsi di tale svolta 
po litica , che del resto cor­
risponde ormai a ll’aspirazio­

ne della stragrande m aggio­
ranza de ll’opinione pubblica 
che è stanca di cris i, di 
scandali e di malcostume, 
vengono da quella parte po­
litica  che è sempre stata 
più legata alle alte sfere del 
capita le finanziario  interna­
zionale, che hanno la loro e- 
spressione nelle destre (dai 
neofascisti fino  a certi uo­
m ini della democrazia c r i­
stiana) e che basano il man­
tenimento del proprio  pote­
re sul d isord ine e sulla s tra ­
tegia della tensione, senza 
curarsi minimamente dei pro­
blemi reali del paese e cer­
cando di spremere sempre 
di più le masse dei lavora­
tori.

Che questo fronte, il qua­
le ha im pedito per tanti anni 
un avanzamento effettivo, e- 
conom ico, sociale, c iv ile  e 
p o litico  d e ll’ Italia, è ormai 
incrinato, vi sono moltissim i 
segni. La caduta di Pantani, 
il continuo smascheramento 
delle manovre della destra 
e degli scandali, e si potreb­
be continuare. Perfino Um­
berto Agnelli, il noto ammi­
n istratore delegato della Fiat, 
parlando con un g iornale di 
Torino della cris i italiana ha 
detto che l'Ita lia  ha bisogno 
di un governo che governi 
con la collaborazione di tu t­
te le forze politiche e so­
cia li interessate a farlo. 
Sempre secondo Agnelli 
non ci sono motivi per met­
tere in dubbio, per esempio, 
le afferm azioni del Partito 
comunista che sostiene di 
credere neMa logica occiden­
tale, ne ll’econom ia d i mer­
cato e nel sistema p lu ra li­
stico. “ Se guardo ai fa tti —  
ha agg iunto  Agnelli —  non 
posso che prendere atto

Umberto Agnelli

della buona am m inistrazio­
ne garantita dal Partito c o ­
munista deve è al potere” .

In sostanza, d iciam o noi, 
ci sono rimasti da conv.nce- 
re so ltanto Pantani e i suoi 
uomini.
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tendere, infatti, che il go­
verno ita liano rimborsi il 
viaggio e le giornate di lavo­
ro a tu tti i c ittad in i ita liani 
in Australia, se non vog lia ­
mo che d ich ia ri fa llim ento 
alla  prima elezione; nè, da 
a ltra  parte .cessano di es­
sere valide per l’Australia le 
obiezioni da noi fatte riguar­
do al “ voto aH’estero". B i­
sogna quindi trovare una so­
luzione diversa, che potreb­
be essere quella di preme­
re per estendere e rafforza­
re gli accord i b ila tera li fra 
Ita lia e Australia, nel senso 
di incoraggiare l ’adozione 
della form ula della doppia 
cittadinanza, che verrebbe 
ad essere favorita  dal fatto 
che, com ’è noto, l ’em igra­
zione transoceanica è spes­
so a carattere stabile, e quin­
di sono m oltissim i g li em i­
grati che assumono la c itta ­
dinanza del paese di acco­
glim ento; con questa form u­
la della doppia cittadinanza, 
l ’em igrato ita liano in Austra­
lia potrebbe esercitare tu tti 
i d ir itti po litic i come c itta ­
dino australiano, e, nel ca­
so volesse un g iorno rien­
trare in Italia, tornerebbe 
automaticamente ad eserci­
tare i d ir itti po litic i di c itta ­
dino italiano.

E, per fin ire , notiamo con 
soddisfazione che le nostre 
posizioni, cioè il r ifiu to  del 
“ voto a ll’este ro '’, la scelta 
del voto in patria e la pro ­
posta della doppia c ittad i­
nanza per g li em igrati in pae­
si transoceanici, sono con­
divise anche da ll’on. Granel­
li, sottosegretario  agli Este­
ri, il quale ha espresso il 
suo punto di vista al riguar­
do in una conferenza stam ­
pa tenuta alla fine d e ll’u lti­
ma riunione del CCIE, nel 
dicembre scorso a Roma.

Ecco la sua d ich ia raz io ­
ne, come riportata da ll’agen­
zia AGIT: "L’on. Granelli ha 
poi detto di essere perso­
nalmente favorevole alle ele­
zioni dirette di organismi 
rappresentativi come i Co­
mitati Consolari, e di nutrire 
invece delle perplessità sul 
problema del voto politico. 
Dopo aver ricordato che la 
stessa Francia ha abolito re­
centemente il sistema del 
voto per corrispondenza in 
quanto l'esperienza aveva di­
mostrato che presentava 
margini per brogli ed irrego­
larità, Granelli ha affermato 
che le sue perplessità sono 
principalmente d’ordine co­
stituzionale: per l’esercizio
del voto all'estero bisogna 
garantire condizioni di agibi­
lità politica ed avere una se­
rie di rapporti con gli altri 
paesi che consentano di 
mettersi su questa strada. 
Due sono, in effetti, le solu­
zioni che si possono adotta­
re: consentire a tutti i citta­
dini all’estero di rientrare in 
Italia per votare rimborsan­
do le spese di viaggio sin 
dalla località di residenza e 
non solo dal confine al luo­
go dove si vota (e vicever­
sa), che naturalmente può 
essere un grosso problema 
dal punto di vista finanzia­
rio; oppure consentire che 
il diritto di voto si eserciti 
all’estero. Granelli si è det­
to personalmente favorevole 
alla prima soluzione, osser­
vando che per i paesi tran­
soceanici, ad emigrazione 
stabile, è da incoraggiare la 
tendenza ad adottare formu­
le di doppia cittadinanza. 
Questo significa che quando 
I connazionali risiedono al 
l’estero per un lungo perio­
do, essi possono esercitare 
nel paese di accoglimento 
tutti i diritti dei cittadini del 
posto, compreso quello del 
voto politico. Naturalmente, 
qualora decidessero di rien­
trare in patria, riattiverebbe­
ro automaticamente tutti I 
diritti inerenti il possesso 
della cittadinanza italiana".

Lettera del Consultore Lugarini

E urgente rinnovareil C.C.I.E.
Ristrutturare il CCIE significa anche 
mettere i consultori in grado di operare 

con più' efficacia

Riprendere le proposte della M.W.C.
Facendo seguito alle r i­

sultanze de ll'u ltim a sessione 
del CCIE (Comitato Consul­
tivo Italiani all'Estero), tenu­
tasi a Roma lo scorso dicem ­
bre, e nel quadro delle pro ­
poste per il rinnovamento e 
la ristru tturazione su nuove 
basi dello stesso CCIE, il 
Consultore per l ’Australia 
Franco Lugarin i ha inviato al 
CCIE la seguente lettera:

"In ordine alle conclusio­
ni della decima sessione del 
CCIE dei giorni 15, 16 e 17 
dicembre U.S .,  rendo noto il 
mio punto di vista, che è 
anche il risultato di una con­
sultazione fra gli emigrati 
italiani in Australia aderenti 
alla FILEF.

Per quanto riguarda la mia 
persona, nei quasi dodici 
mesi trascorsi da quando so­
no stato nominato membro

so ministeri, parlamentari, 
organizzazioni politiche e 
sindacali, Regioni, etc., per 
motivi inerenti al loro uffi­
cio.

In generale, queste sono 
anche le esigenze che sono 
stata ampiamente sottolinea­
te alla Conferenza Nazionale 
dell’Emigrazione, e che re­
stano ancora da soddisfare.

In tal modo il CCIE può 
acquisire l’effettiva capacità 
di mettere il governo in con­
dizioni di intervenire più at­
tivamente a tutela dei lavo­
ratori emigrati all’estero.

Quanto sopra, seppure e- 
spresso in maniera somma­
ria, corrisponde al mio pun­
to di vista circa la ristrut­
turazione del CCIE.

Distinti saluti,
Il Consultore, 

Franco Lugarini".

Caro D irettore,
orm ai sono passati tre 

mesi da quello che e ' stato 
uno dei momenti p iù ’ im por­
tanti d i tutto l ’anno scorso, 
voglio d ire  la Conferenza 
dei Lavoratori Immigrati. I 
risu lta ti d i quella Conferen­
za, le proposte che ne sono 
uscite, i l  documento tinaie 
contenente le rivendicazioni 
d i no i lavora tori im m igrati, 
come parte integrante della 
classe operaia australiana, 
sono troppo im portanti per 
andare perduti o per cade­
re nel d im enticatoio, come 
com incio ad avere i l  sospet­
to che stia succedendo, vi­
sto che appunto non se n ’e’ 
p iù ’ parlato da tre mesi a 
questa parte.

D ’accordo che, subito do­
po la- Conferenza, c ’e ' stato 
i l  "co lpo  d i S tato", e per un 
mese la campagna elettora­
le ha monopolizzato l ’atten­
zione, l ’interesse e l ’a ttiv ità ' 
di tu tti; d ’accordo anche 
che, dopo le elezioni, sono

com inciate le vacanze, le 
fabbriche hanno gradualm en­
te chiuso, e quindi i  con­
ta tti si sono allentati. Ma or­
mai siamo tornati tutti, e mi 
sembra che sia ora che si 
rispolverino le proposte e le 
rich ieste approvate dalla  
Conferenza, e s i com inci se­
riamente a lo ttare per farle  
m ettere in pra tica  e farle poi 
rispettare.

Cordiali saluti,
V. D’Amico.

Coburg.

Il Consultore F. Lugarini

del CCIE ho potuto consta­
tare l’assoluta necessità di 
un collegamento fra gli e- 
migrati all'estero e le auto­
rità italiane preposte alla cu­
ra degli affari dell'emigra­
zione. Pur nelle difficoltà 
date dalla situazione ogget­
tiva dell’Australia, e dalla 
mancanza di mezzi a dispo­
sizione del Consultore, ho 
potuto avvertire in molte riu­
nioni e assemblee e in con­
tatti diretti la presenza non 
solo di un'aspirazione ad 
una maggiore informazione 
su quanto in Italia si va di­
battendo e facendo per af­
frontare i problemi dell’emi­
grazione, ma anche un vivo 
interesse per una partecipa­
zione più larga allo stesso 
dibattito e alle decisioni che 
ne possano scaturire.

Sono del parere che resta 
giusta la nomina fatta per 
delega dei partiti, dei sinda­
cati, dei patronati e delle as­
sociazioni nazionali che più 
attivamente operano nel set­
tore dell'emigrazione, an­
che se andrebbero rivisti I 
criteri della proporzionalità, 
sia relativamente alla consi­
stenza e all’importanza de­
gli organismi rappresentati, 
sia relativamente alla quan­
tità di italiani presenti nelle 
diverse aree geografiche.

Sono anche del parere che 
debba essere fatta un’atten­
ta rideterminazione dei com­
piti del CCIE, nel senso da 
una parte che i Consultori 
siano messi in condizione di 
svolgere effettivamente il lo­
ro lavoro, e dall'altra che le 
loro competenze siano allar­
gate fino alla possibilità di 
chiedere, se necessario, la 
convocazione del CCIE stes­
so.

Per essere messi in con­
dizione di svolgere un più 
proficuo lavoro, i Consultori 
dovrebbero poter disporre di 
una segreteria, della possi­
bilità di spostarsi nell'ambi­
to dell'area geografica in cui 
operano ,di disporre di ma­
teriale informativo, di poter­
si recare in determinate cir­
costanze nella capitale pres-

Trasferib ilità della Pensione Sociale

Petizione della FILEF 
al governo italiano

La questione della tra ­
s fe rib ilità  della pensione 
sociale è stata negli u l­
tim i tempi più volte af­
frontata dalle organizza­
zioni FILEF, nel corso di 
numerosi d iba ttiti e as­
semblee.

Nel contesto di questa 
campagna di sensibilizza­
zione de ll’opin ione pub­
b lica  intorno a tale pro ­
blema, e di pressioni ten­
denti ad una sua rapida 
e positiva soluzione, la 
FILEF di Melbourne ha 
deciso tempo fa di invia­
re alla direzione centrale 
della FILEF di Roma, al 
M inistero degli Esteri e 
ai presidenti dei due ra­
mi del Parlamento la se­
guente petizione:

"Il sistema pensionisti- 
co australiano prevede la 
concessione di un sussi­
dio statale a 65 anni di 
età. I lavoratori immigra­
ti in Australia possono 
usufruirne solo dopo 10 
anni di permanenza in 
Australia.

In seguito a tali nor­
me, si verifica il fatto che 
molti anziani immigrati

che hanno raggiunto qui i 
propri familiari meno di 
10 anni fa non ricevono 
alcun sussidio, ancorché 
abbiano superato i 65 an­
ni di età.

Quegli anziani poi che 
nel corso della loro vita 
di lavoro in Italia non ave­
vano mai potuto versare 
contributi assicurativi, non 
possono disporre nean­
che della pensione socia­
le concessa dal governo 
italiano nel 1972, a cau­
sa della non trasferibilità 
di questa.

D’altra parte, superati i 
65 anni di età, in Austra­
lia non è possibile nean­
che trovare un lavoro.

Per ovviare al grave 
stato di disagio in cui 
vengono a trovarsi questi 
anziani lavoratori italiani, 
si chiede che il governo 
italiano provveda urgen­
temente a rendere trasfe­
ribile all'estero la pensio­
ne sociale concessa nel 
1972, della quale questi 
anziani lavoratori godreb­
bero se si trovassero in 
Italia".

Pensione
sociale

Egregio direttore, 
ho letto, nel numero scor­

so d i "Nuovo Paese", la sua 
risposta alla lettera riguar­
dante la pensione sociale, r i­
sposta nella quale le i inv i­
tava noi em igrati ad eserci­
tare pressioni presso i l  go­
verno ita liano per ottenere  
la trasfe rib ilità ' d i questa 
pensione.

Ma, in term ini pra tic i, che 
cosa possiamo tare noi la­
voratori emigrati, che tipo  
di pressioni possiamo met­
tere in opera ?

Grazie de ll'osp ita lità ',
Maria S ilvestri, 

Collingwood.

Cara signora, la sua è una 
domanda giustissima. Al mo­
mento c ’è un giornale in lin ­
gua italiana, “ Il G lobo", che 
sta conducendo una campa­
gna fra i suoi lettori, per in ­
v ita rli a firmare una petiz io­
ne da inviàre al governo ita ­
liano pe r-ch ie d e re  la tra ­
sfe rib ilità  della pensione so­
ciale.

Noi ci associamo piena­
mente a questa iniziativa, e

Sciopero alla 
“Webb” 

di Footscray
Un grave atto di arrogan­

za padronale si è verificato 
la settimana scorsa nella 
fabbrica H.H. Webb, a Foot­
scray, dove la direzione ha 
licenziato in b locco un’inte­
ra fam iglia di lavoratori gre­
ci (padre, madre e fig lia), 
con la giustificazione che 
“ circo lavano voci che gue- 
sta fam ig lia  stava progettan­
do un viaggio in Grecia fra 
pochi m esi".

Di fronte a questo in to l­
lerabile episodio, tutte le 
quattro Unioni attive nella 
fabbrica hanno immediata­
mente proclam ato uno sc io ­
pero di protesta, al quale 
hanno aderito in massa tutti 
i lavoratori.

Lo sciopero è ancora in 
corso mentre andiamo in 
macchina, ma siamo fid u ­
ciosi che ta'e dimostrazione 
di unità e so lidarietà da par­
te di tu tti i lavoratori darà 
risu ltati positiv i, costringen­
do la direzione a riassume­
re i tre lavoratori a rb itra ria ­
mente licenziati.

Sono tornati i liberali: arrivano, di corsa le Sette 
Sorelle . . .

quindi la invitiam o a firmaro 
la petizione.

La FILEF dal canto suo, 
come si può leggere in altra 
parte del nostro giornale, a- 
veva già provveduto tempo 
fa ad inviare al governo ita­
liano una petizione analoga.

Caro amico, siamo perfet­
tamente d ’accordo con lei: 
g li impegni presi a lla  Con­
ferenza devono essere por­
tati avanti, non solo n e ll'in ­
teresse dei lavoratori im m i­
grati, ma della classe ope­
raia in generale, specia l­
mente in un clim a po litico , 
come quello attuale, denso 
di m inacce per i lavoratori. 
E siamo lie ti di constatare 
che il Comitato eletto a 
quella Conferenza ha co ­
m inciato a riprendere l ’a tti­
vità, e si riunirà I’ 11 febbraio 
prossimo, come si può più 
estesamente leggere in altra 
parte del nostro giornale.

La CIA 
in Australia

Caro direttore,
vorrei aggiungere due pa­

role d i commento a ll’o '.tim j 
artico lo  sulla CIA apparso 
su ll’ultim o numero d i “ Nuo­
vo Paese". L ’artico lo  te rm i­
nava: " Quando sapremo
qualcosa sulle a ttiv ità ’ della 
CIA in Austra lia?". Beno, a 
me piace collezionare ritag li 
d i g iornali, e dopo la le ttu ­
ra d i que ll'a rlico lo  sono an­
dato a fare qualche ricerca  
e ho trovato questo:

"A g e " de l 10/12/1975: 
“ Whitlam ha afferm ato d i non 
poter escludere la poss b ili- 
ta ' che la CIA possa essere 
coinvolta nel suo delenc- 
stramento, sottolineando an­
che i  contatti in tercors i fra 
la CIA e i l  leader del pa rti­
to agrario, Anthony".

"A g e " de l 9 /1 / '7 6  
nifer McCailum, presidenh 
sa d e ll’organizzazione Peo- 
ple Against Communism  
(PAC) ha dich iarato che g li 
aiuti finanziari della CIA so­
no l ’unica poss ib ilità ’ d i so­
pravvivenza per i l  suo mo­
vimento (dopodiché ' ha de­
fin ito  i l  PAC un'organizza­
zione " non po litica "). Si trat­
ta —  ha quindi proseguito  
—  d i so ld i americani, e io 
spero che g li Stati Uniti 
continuino a volere che l'A u ­
stralia resti libe ra".

Caro direttore, le mando i 
due ritag li senza u lte rio ri 
commenti, pensando tuttavia 
che possano, anche se solo  
minimamente, contribu ire a l­
la ricerca della verità'. 

Cordiali saluti.
Tony Angeli, 

Rosanna.

Ancora su £  
Cockburn Sound
Egregio d irettore,

mi piacerebbe aggiungere  
due parole di commento alla 
lettera del s ignor Bossi, ap­
parsa su "Nuovo Paese" del 
2 4 /1 / ’76, e riguardante la 
base nucleare d i Cockburn  
Sound.

Premetto che sono d ’ac- 
cordissimo con tutto quello  
scritto  da l s ignor Bossi, e 
proprio  per questo vorrei ag­
giungere, per completare il 
suo commento, quanto d i­
chiarato a questo proposito  
dall'Am m irag lio  Gene La 
Rocque, d irettore del Centro 
Inform azioni Difesa di Wash­
ington, e qu ind i fonte inso­
spettabile ; i l  s ignor La Roc­
que. dopo aver precisato  
che, contrariamente alle d i­
chiarazioni d i Killen, TUTTE 
le navi americane con attrez­
zatura nucleare portano ef­
fettivamente armi nucleari, 
confuta anche la spiegazio­
ne data da Fraser per la co­
struzione della base, e cioè' 
la crescente presenza di na­
vi sovietiche n e ll’Oceano In­
diano, affermando che, con­
trariamente a tutta la re to ri­
ca antisovietica, c i sono ora 
meno navi russe nell'Oceano  
Indiano d i quante ce ne fos­
sero due anni fa: da 5 a 7 
oggi, in  paragone al massi­
mo d i 12 raggiunto alcuni 
anni fa (e la nave p iù ' gros­
sa e' solo un caccia torped i­
niere). E conclude infine: 
"M i sembra che sia i l  Pen­
tagono a scrivere i d iscorsi 
d i fra s e r" .

E se lo  dice lu i che se ne 
in te n d e . . .

Saluti cordiali,
M. Pizzichetta, 

Thomastown.
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C O M U N IC ATO  DELLA FILEF DI ROMA

Rispettare gli impegni della Conferenza dell’Emigrazione
Necessita' di realizzare misure p rio rita rie  a favore della emigrazione, come parte 
integrante delle riforme indispensabili per risanare la società' ita liana —  Urgente 

un cospicuo aumento dei fondi destinati a ll'em igrazione

NECESSITA' DI UNA RIFORMA

ComitatiConsolari
I com piti dei fu tu ri C om ita ti Consolari in 
Austra lia  —  Dichiarazione dell'U  N A l E

Nel numero scorso di 
“ Nuovo Paese" avevamo ac­
cennato, nel quadro di una 
urgente esigenza di rinnova­
mento nei rapporti fra  mon­
do d e ll’em igrazione e orga­
ni rappresentativi degli em i­
grati, ad una necessaria e 
ind ilazionabile  riform a dei 
Com itati Consolari, quei Co­
m itati c ioè che attualmente 
gravitano attorno agli u ffic i 
consolari, fregiandosi di no­
mi diversi a seconda dei 
paesi e delle circostanze, co ­
me COASIT, COASCIT, CO- 
COCO (Comitati Consolari 
d i Coordinamento, Com itati 
Consultivi Consolari), ecce­
tera.

E’ noto che ta li Comitati, 
come attualmente esistono, 
non rappresentano affatto  la 
massa deg li em igrati, visto 
che sono generalmente e let­
ti da una ristretta cerchia di 
notabili, oppure sce lti dagli 
u ffic i consolari stessi; ed è 
log ico pensare che la massa 

^ e i  lavoratori em igrati non 
A ò  sentire ta li Com itati co­

nte cosa propria, come una 
propria  espressione nella 
quale avere fiducia, trattan­
dosi d i organism i form ati a t­
traverso una scelta da ll’alto 
dei loro componenti, e non 
attraverso una democratica 
scelta dal basso, attraverso 
libere elezioni.

Mancanza di rappresenta­
tiv ità  e di democrazia, dun­
que, sono fra le c ritiche  più 
unanimi rivolte a questi co ­
m itati; ma c ’è di più, e cioè 
li problem a delle funzioni 
che ta li organism i dovrebbe­
ro essere in grado d i svol­
gere. E’ noto in fatti che, f i­
no ad ora, non si è andati più 
in là della pura e semplice, 
paternalistica assistenza, se 
non carità ; ed è altrettanto 
noto che c iò  non solo non 
basta, ma anzi è dannoso, 

^ f e r c h è  non contribu isce a 
^ R o lv e r e  nessuno dei p ro ­

blem i sul tappeto.
Occorre, dunque, a ttribu i­

re ai nuovi Com itati Conso­
lari, e le tti democraticamente 
da tu tti i c ittad in i ita lian i e- 
m igrati, in modo che vera­
mente rappresentino tutti gli 
em igrati, poteri nuovi e m ol­
to più ampi, poteri non solo 
consultiv i ma anche de libe­
rativi.

Ma naturalmente, data la 
grande d iversità  nella s itua­
zione degli ita liani em igrati 
in paesi e luoghi diversi, 
non è pensabile che si fissi, 
in Italia, una legge che sta­
b ilisca una volta per tutte le 
stesse prerogative per tu tti i 
fu tu ri Com itati Consolari in 
tu tti i paesi di emigrazione: 
e infatti, le quattro proposte 
di legge per la riform a di 
questi Com itati ancora a ll'e ­
same del Parlamento (propo­
ste presentate dal PCI, dal 
PSI, dalla DC e dalla FILEF), 
lasciano tutte ampi margini 
di spazio e d i scelta, seppure 
a ll'in te rno  di d irettive gene­
rali precise.

Per quanto riguarda l'A u ­
stralia, dunque, cerchiam o 
qui di fissare quali, secondo 
noi, dovrebbero essere i 
com piti di questi fu tu ri Co­
m itati Consolari, e letti da 
tu tti i c ittad in i ita lian i qui 
em igrati, con voto d iretto  e 
segreto. Questi compiti do­
vrebbero essere: gestione
diretta e democratica della 
scuola per i figli degli italia­
ni (direzione organica e 
qualificata, collegamento di 
tutte le iniziative e stimolo

per la formazione di organi­
smi di partecipazione da par­
te dei genitori), della politica 
culturale italiana, della for­
mazione professionale, del­
l’assistenza individuale e 
collettiva e dell’informazio­
ne; gestione democr? 
dell’assistenza legale ai la­
voratori, degli interventi nel 
campo del diritto del .lavo­
ro e del rispetto dei contrat­
ti; controllo del funziona­
mento dei servizi di primo 
accoglimento; gestione de­
mocratica di tutti i finanzia­
menti e contributi comunque 
messi a disposizione dell'e­
migrazione dal governo ita­
liano.

I Comitati Consolari do­
vranno avere anche una fun­
zione consultiva in relazio­
ne al controllo, all'applica­
zione e al miglioramento de­
gli accordi di emigrazione 
intergovernativi, avvalendosi 
della possibilità di tenersi in 
contatto sia con le autorità 
governative e statali, sia con 
le organizzazioni padronali, 
sia con i sindacati.

E’ quindi chiaro, da quan­
to sopra, che questi Com ita­
ti verranno ad assumere, tra 
l ’a ltro, anche le funzioni pre ­
cedentemente assolte dal 
COASIT e dal COASCIT, i 
quali verranno ad essere au­
tomaticamente soppressi.

Immaginiamo che questo 
ultim o punto solleverà un 
grande clam ore in certi am­
bienti; ma sarebbe un c la­
more del tutto insensato, in 
quanto anche g li stessi am­
bienti della Democrazia Cri­
stiana si d ich iarano favore­
voli a quanto da noi propo­
sto: non solo infatti il sotto- 
segretario  agli Esteri on. 
G ranelli si è già più volte 
d ich iara to  personalmente fa ­
vorevole alle elezioni d ire t­
te di organism i rappresenta­
tiv i come i Com itati Conso­
lari, ma anche l ’UNAIE ( l i ­
mone Nazionale delle Asso­
ciazioni degli Im m igrati ed 
Emigrati), che è un’organiz­
zazione d i ispirazione DC, 
sostiene posizioni parallele e 
ta lvolta identiche alle no­
stre: com 'è infatti riportato 
dall'agenzia AGIT, “ l’UNAIE 
ha rilevato l’esigenza che la 
legge in elaborazione precisi 
in modo inequivocabile le 
funzioni ed i compiti dei Co­
mitati, precisando chiara­
mente il loro diritto vinco­
lante ad emettere pareri e a 
formulare proposte accanto 
ad una altrettanto chiara 
specificazione delle materie 
che, sotto il profilo gestio­
nale, saranno loro delegate 
dagli uffici consolari. Il loro 
carattere rappresentativo, 
inoltre, dev'essere garantito 
dalla più larga elezione di 
base attraverso il voto per­
sonale, diretto e segreto de­
gli italiani residenti nella 
circoscrizione consolare. 
Perchè ciò sia possibile, è 
necessario che siano fissati 
i requisiti necessari per go­
dere del diritto elettorale at­
tivo e passivo, e le norme 
per la compilazione delle li­
ste degli elettori.

L’UNAIE, infine, ritiene che 
si debba evitare ogni pos­
sibile confusione nell’attivi­
tà degli organi che in rap­
presentanza degli emigrati 
affiancano i Consolati, per 
cui suggerisce di esamina­
re la possibilità dell’aboli­
zione dei vari tipi di comi­
tati assistenziali oggi esi­
stenti” .

Nelle settimane scorse si 
è riunita a Roma la segrete­
ria della FILEF centrale, per 
d iscutere la cris i econom ica 
e po litica  in atto in Italia, e 
i riflessi di questa cris i sul 
mondo de ll’emigrazione.

Al term ine della riunione, 
la segreteria della FILEF ha 
emesso un com unicato in 
cui, dopo aver afferm ato la 
netta opposizione della Fl- 
LEF alla prospettiva di e le­
zioni anticipate, e dopo aver 
sotto lineato l ’urgenza di una 
ripresa d e ll’occupazione e 
la necessità di attuare le ri­
form e e affrontare in modo 
nuovo i problem i del Mez­
zogiorno, vengono affrontati

più in particolare i problem i 
riguardanti il mondo de ll'e ­
m igrazione, e il dovere del 
governo di rispettare g li im ­
pegni assunti alla Confe­
renza Nazionale de ll’Emigra­
zione dello scorso anno.

Ecco, per esteso, il testo 
di questa parte della riso­
luzione:
PROGRAMMA GOVERNATI­

VO NUOVO E RISPETTO 
DEGLI IMPEGNI DELLA 
CONFERENZA NAZIONA­
LE DELL’EMIGRAZIONE 
Nell'ultimo anno il Gover­

no dimissionario non ha sa­
puto realizzare la politica ri­
vendicata dalle masse lavo­
ratrici, dalle Regioni, dai sin­
dacati, e si è mosso tra ri­
tardi, incertezze e provvedi­
menti che hanno concorso 
a rendere più acuta la si­
tuazione.

A un anno dalla Confe­
renza nazionale dell’emigra­
zione, il Governo italiano e 
il Ministero degli Affari E- 
steri non hanno saputo av­
viare a soluzione nessuno 
dei punti fondamentali e 
qualificanti di una nuova po­
litica dell'emigrazione, indi­
cati con chiarezza e preci­
sione dalla Conferenza: una 
politica economica che av­
viasse un’inversione di ten­
denza e rendesse possibili i 
rientri “programmati” e in 
base a intese e programmi 
con le associazioni, le Re­
gioni, i sindacati e le forze 
democratiche; la revisione 
degli accordi e delle con­
venzioni di sicurezza socia­
le; la riforma e la democra­
tizzazione degli istituti rap­
presentativi dell’emigrazione 
nonché di tutto l’intervento 
governativo.

Il governo, al contrario, 
non ha saputo neppure man­
tenere, nella politica dell'e­
migrazione, una ordinaria

amministrazione puntuale e 
corretta, ed ha anzi conser­
vato in larqa misura metodi 
inaccettabili di discrimina­
zione, condannati dalla stes­
sa Conferenza all’unanimità, 
e solo la lotta dei lavoratori 
ha portato ad alcune misu­
re, del tutto parziali e tardi­
vo, per la disoccupazione e 
per la scuola.

La FILEF richiede, pertan­
to:

1) che il programma del 
nuovo Governo contenga, 
per l’emigrazione, impegni 
espliciti e non generici, e ta­
li che si differenzino da quel­
li presentati in passato; che, 
nel dibattito sul programma

di governo, I Gruppi parla­
mentari e le forze democra­
tiche esigano la più atten­
ta considerazione degli o- 
biettivi della Conferenza e 
delle misure prioritarie da 
realizzare, come parte inte­
grante della politica di ri- 
conversione e di sviluppo 
dell'occupazione e del Mez­
zogiorno, di risanamento e- 
conomico, civile, morale del­
la società;

2) che siano finanziati, 
come richiesto dalle Regio­
ni e dai sindacati, nel modo 
più adeguato, tutti quei pro­
grammi, per le irrigazioni, 
per la costruzione di allog- 
ni, per il sostegno delle a- 
ziende contadine, per la ri­
nascita della montagna, per 
la riqualificazione professio­
nale, per i quali già esistono 
leggi e provvedimenti;

3) che il Governo si im­
pegni, e decida di fatto, di 
apportare al bilancio dello 
Stato e del Ministero degli 
Esteri, per il 1976, una va­
riazione per un aumento di 
24 miliardi dei fondi da de­
stinare all’emigrazione e al­
le strutture consolari, come 
richiesto all’unanimità dalla 
Commissione esteri della Ca­
mera dei Deputati, in modo 
da rendere possibili tutti gli 
interventi, necessari all’este­
ro, per far fronte alle situa­
zioni più particolari e ur­
genti che la crisi pone agli 
emigrati e ai loro familiari;

4) che il Governo si im­
pegni, e indichi precise sca­
denze, per il PIANO DI LE­
GISLATURA, deciso nella 
Conferenza, nell’ambito del 
quale risolvere problemi so­
ciali (la pensione sociale e 
la previdenza), problemi dei 
diritti politici (una legge per 
rimborsi e provvedimenti per 
consentire di votare in Ita­

lia), problemi degli organi­
smi di rappresentanza, anzi­
tutto con la riforma dei Co­
mitati consolari, già in di­
scussione in Parlamento e 
che può e deve essere de­
cisa entro i prossimi mesi, 
l’istituzione del Consiglio 
nazionale deH’emigrazione, 
la riforma del CCIE;

5) che il Governo, infi­
ne, si impegni per trattare 
con le associazioni e con i 
sindacati, l’avvio delle di­
scussioni bilaterali per nuo­
vi accordi e convenzioni, a 
cominciare da quelli più ur­
genti (Svizzera, Argentina, 
Perù, Uruguay, Venezuela, 
Australia, Canada), e per

RIORDINARE L’INTERVEN­
TO SCOLASTICO;

6) che vengano integra­
ti, con stanziamenti governa­
tivi, i fondi che le Regioni 
hanno stanziato con proprie 
leggi per il reinserimento 
degli emigrati e per i primi

Si apre in questi g io rn i il 
nuovo anno scolastico, e la 
FILEF vuole cogliere questa 
occasione per augurare un 
buon in iz io  a tu tti g li stu­
denti, ma anche per fare a l­
cune riflessioni sulla scuola  
del '76.

Forse e ’ ancora presto 
per dare un g iudizio  preciso  
su ll’operato del governo sia 
statale che federale, ma non 
possiamo comunque fare a 
meno d i ribad ire  ancora una 
volta in maniera generaliz­
zata —  che pero ’ non toglie  
nulla alla sostanza de l no­
stro discorso  —  che g li im ­
pegni non sono stati mante­
nuti. Dobbiamo denunciare 
alcune lacune che secondo 
la nostra opinione sono di 
massima importanza. D icia­
mo innanzitutto che e' as­
surdo che lo stato del Vic­
toria si vanti d i avere i l  m i­
nor numero d i a lunni per 
insegnante nelle elementari, 
rispetto ag li a ltri stati. Se 
nel Victoria esiste soltanto  
un maestro per ogni 32 alun­
ni, figuriam oci quanto dram ­
matica può ’ essere la situa­
zione negli a ltri stati. Consi­
deriamo ancora che esiste

interventi necessari a causa 
dei rientri forzati, assegnan­
do anche alle Regioni —  
come chiesto dal convegno 
di Perugia della Filef e del 
l’Istituto Santi —  i fondi e r ­
ronei “sociale” e "regiona­
le”.

La FILEF, partendo dalia 
consapevolezza dei guasti 
profondi causati dalla poli­
tica dei decenni precedenti 
rivendica misure che non ri­
percorreranno stancamente 
e marginalmente le vie se­
guite in passato dai Gover­
ni.

Il documento infine con­
clude facendo appello a ll’u­

nità d ’czione fra tutte le fo r­
ze antifasciste presenti ne! 
mondo de ll’emigrazione, e 
ad un loro più stretto co lle ­
gamento soprattutto con il 
movimento sindacale demo­
cratico, in Italia come a ll'e ­
stero.

un governo intento a tagliare  
le spese per l ’istruzione, e 
comprenderemo che la si­
tuazione non e ’ co s i’ rosea 
come Thompson, m inistro  
per l ’Istruzione Pubblica ds l 
Victoria, ha voluto fa rc i cre­
dere.

Ma se la situazione e ’ gra­
ve in questo senso, non d i­
m entichiamo che esiste qual­
cosa di ancor p iù ' serio, e 
c io è ’ i l  tatto che nessuna 
delle rivendicazioni deg li e- 
m igrati e ’ stata soddisfatta. 
Noi, com ’e ’ noto, abbiamo 
sempre avuto una linea ch ia­
ra su ll'is truzione deg li im ­
m igrati, linea che consiste 
nella serie d i rich ieste pre ­
cisate da varie conferenze 
dei lavoratori im m igrati. Ora 
noi chiediam o: quante di
queste domande sono state 
soddisfatte? E se lo  sono 
state, perche ' non lo si d ’- 
ce? Che c rite ri sono stati 
usati? Sono stati consultati 
g ii im m igra ti e le loro orga­
nizzazioni democratiche? Il 
fatto, quindi, che c i pon ia­
mo queste domande c i indu ­
ce a pensare che nessuna 
d i queste cose sia avvenuta.

Riapre la scuola amaro bilancio
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Lo scandalo nel feudo dei G ava

Ben 20 sindaci de assunti nelle Tranvie di Napoli
Interrogati dai CC il direttore e il capo del personale dell'azienda posta sotto 
inchiesta — Ottomila domande per «sistemare» gli amici della DC — Mi­
gliaia di firme sotto la petizione della CGIL per la ristrutturazione delle TPN

NAPOLI, Invitato per « chiarim enti » •  per «notizie»  il d irettore deile tranvie provinciali di Napoli (Marcello Rossetti, in ­gegnere, gira in  Jaguar quan­do non è su ll’auto della d ire­zione, grosso yacht a  m are dal nome salgariano « Ya- nez ») s ’è presentato con l’av­vocato, come uno che deve difendersi. Lo stesso è ac­caduto con il capo del perso­nale, Cesaroni; lo stesso si ri­tiene che accadrà con i pros­simi « inv ita ti » dal capitano 
Paolucci, l’ufficiale dei CC cui il sostituto procuratore orm ai ha affidato l’incarico delle indagini prelim inari sul « bubbone » clientelare.

"Venti, cugini "ed amici a vario titolo dei mem bri della d ire­zione provinciale dem ocristia­na. Vale a dire di Gava.Non solo nelle TPN  — azienda di trasporti pubblici gestita d a  una società per azioni che è proprietà del Comune di Napoli — m a an ­che nella DC c’è tram busto, e parecchio. Di fronte allo scandalo si levano finalm en­te — anche se tardivam en­te — voci che chiedono quella moralizzazione per la quale il PC I s ’è battu to  per anni. « E’ una grossa vergogna — ha detto  l ’assessore regio­nale de Grippo (della corren­te  di Rum or), aggiungendo che « la moralizzazione è in ­

poteva continuare a svolge­
re il suo m andato in  una con­
dizione Inaccettabile per lui * per il Partito  comunista-.

In tan to  sotto la petizione per la radicale r is tru ttu ra­zione della azienda, lanciata  dalia CGIL autoferrotranvieri si stanno am m ucchiando m i­gliaia di firme: oltre che n el­la tenda ere tta  in piazza G a­ribaldi, si firma per le TPN anche nelle fabbriche (Aeri- talia, Sofer, ecc.), si allarga il movimento a sostegno del­la giunta comunale di Napo­li che già dal momento del suo insediam ento ha chiesto alla Regione di intervenire, e di sciogliere il carrozzone,

I due — direttore e capo del personale — hanno par­lato per ore e devono esser­si difesi, anche se non è s ta ­ta  fa tta  ancora nessuna con­testazione. Essi stanno cer­cando di passare per sempli­ci burocrati ed esecutori ob­bedienti. T an to  obbedienti che ottom ila dom ande di asp iran ­
ti autisti, operai, pulitori, e 
perfino il lungo elenco degli 
« idonei » di concorsi — po­
chissimi — espletati ta n ti a n ­
n i fa  sono da un pezzo in 
giacenza alle tranvie provin­
ciali: dove si può dire che 
vige solo la legge del sor­
passo. Dopo ogni to rnata  elet­
torale, si faceva 11 «pieno»: 
così risaltano  dipendenti nel­le TPN ben 20 sindaci demo- 
cristiani della provìncia di 
Napoli e Caserta, innum ere­
voli consiglieri comunali, non­ché un nugolo di fratelli, pa-

dispensabile per la DC se vuole recuperare nel mondo del giovani, i quali oggi per accedere al posto di lavoro 
non solo debbono iscriversi ad 
un  partito  m a anche aderire 
alla corrente che controlla le leve del potere ».

L’allusione è chiara, anzi 
non è nem meno un’allusione, 
è un ’accusa durissim a al po­
tere gaviano che per due de­
cenni s ’è puntellato anche con 
l’enorme clientela delle tra n ­
vie, spartendola appena con 
il PSD I (un a ltro  del poten­
t i  è l’on. Quirino Russo) e 
cedendo solo formalmente, a l­
la fine del ’73, alcune cari­
che al socialisti. E’ proprio 
dall’ultim o consiglio di am ­
m inistrazione che se n ’è an ­
dato il rappresentante del 
PCI, il m agistrato Libero 
Mancuso, d ichiarando che non

assurdo anche sotto il profilo giuridico.
In  una società per azioni si suppone che l’azionista si rassegni a  non m ettere il n a ­so nell’operato del consiglio di am m inistrazione finché le co­se vanno bene, finché il ca­pitale investito dà i suoi fru t­

ti. Ma le TPN non solo « suc­chiano » in media 2 m iliar­
di al mese, m a non sono in grado nemmeno di assicura­
re un  servizio decente.

E l ’azionista — cioè i sln- daci e le maggioranze con­
siliari al Comune di Napoli 
da Lauro a M ilanesi — non 
versava nel pozzo senza fon­
do denari propri, ma pubbli­
ci. Che le cose andassero m a­
le in  fondo conveniva, visto 
che andavano bene invece 
sotto il profilo clientelare-po- litico.

SCIOPERO NELL’AUTOTRASPORTO “ST T S
dell'autotrasporto merci hanno dato vita per la prim a volta ad una manifestazione na 
zionale a Milano dove un lunqo e combattivo corteo ha percorso le strade del centro, mentr« 
era in corso nel Paese uno sciopero di 24 ore. Questi lavoratori (sono oltre 400 m ila a cui peri 
bisogna aggiungere circa un altro milione di persone che hanno un rapporto di lavoro « nero », 
« clandestino ») da ormai quattro mesi sono in lotta per il rinnovo del contratto

Incendiata da vandali fascisti 
una Casa del popolo a Firenze ^

FIRENZE,Incendiata e parzialm ente d is tru tta  la casa del popolo « Le Torri » a Cintoia da un a ttesta to  di ch iara m arca fascista. I teppi­sti neri hanno firm ato la loro azione: han ­no rubato dall'ufficio del com itato di zona un elenco contenente i nom inativi e gli in­dirizzi dei responsabili di zona.Gli au tori della crim inale impresa sono penetrati nei locali del circolo ricreativo— un edificio a un piano in via Lunga 157— attraverso  una finestra  del bagno che si affaccia sui campi. Dopo aver rovistato nel­le varie stanze e nei cassetti, hanno dato fuoco — usando' molto probabilm ente del liquido infiam m abile — alla biblioteca po­sta nell’ufficio di segreteria dell’ARCI.

Il fuoco, secondo i primi accertam enti, ha covato a lungo.Quando sono in tervenuti i vigili del fuo­co — ch iam ati verso le 6 di stam ani da al­cuni operai che si recavano al lavoro al vi­cino stabilim ento Mupi —- le fiam me erano altissime e uscivano dal te tto  e dalle fine­stre del re tro  dell’edificio; i vigili sono sta ti im pegnati duram ente. Ben tre  squadre sono sta te fa tte  affluire sul luogo del sinistro con diverse autopompe. F ra  i prim i ad ac­correre il presidente della casa del popolo, Leonardo M alvolti che, assieme ai compa­ni della sezione e agli ab itan ti della zona a collaborato all’opera di spegnimento.Nella foto: l’interno della Casa del po­polo sem id istru tta  dall’attenta to .

Conferenza stampa della Federazione sindacale

Cgil-Cisl-Uil annunciano misure 
per il boicottaggio di Pinochet

L'azione dei lavoratori italiani per isolare economicamente e politicamente la Giunta 
fascista indirizzata principalmente alla lavorazione e al trasporto del rame cileno
Per illustrare le iniziative di lo tta  decise dalla Fede­razione CGIL CISL UIL per isolare politicam ente ed eco­nomicam ente la giunta fasci­s ta  cilena si è  6V0lta un a  conferenza stam pa tenu­ta’ a  nome della segreteria della Federazione, dal segre­tario  confederale della CISL, G iuseppe Reggio, presenti i segretari confederali della CGIL, Bonaccini e della UIL, Querenghi, i rappresentanti delle categorie e della Cen­trale  unica dei lavoratori ci­leni (CUT).Dopo aver ricordato le i- niziative e l’impegno della Federazione CGIL CISL UIL assunti a livello nazionale ed internazionale fin dall’indo­m ani del golpe e 1 risu ltati conseguiti in questo senso con l’ottenim ento della non par­tecipazione deUTtalia alle riu­nioni del club di Parigi dei paesi creditori del Cile e con i ripetu ti boicottaggi delle navi cilene r.ei porti ita lia­n i e con l’interruzione de/le telecomunicazioni tr a  l’Italia e il Cile ITI settem bre scor­so, Reggio ha illustrato  le nuo ve iniziative decìse dalla Fe­derazione un ita ria  per l’ulte­riore isolamento morale, po­litico ed economico del regi­me dì Pinochet.« Proporsi di operare per 11 blocco e l’isolamento econo­mico del regime cileno, non significa andare contro gli interessi dei lavoratori e del popolo cileno — ha detto  Reg­gio — ma, al contrario, si­gnifica impedire al regime di Santiago di consolidane le

sue alleanze sociali e accele­rare  cosi la sua d isin tegra­zione e la sua caduta.La Federazione CGIL CISL UIL h a  deciso, perciò, di a t­tirare  la  attenzione dell’opi­nione pubblica e dei partiti politici e del governo italiani sui rapporti economici esi­
s ten ti tr a  l’I ta lia  e il Cile, affinché essi vengano ricon­siderati tenendo conto di tre p ian i di in terventi — i cre­d iti e gli a iu ti finanziari — l’importazione del ram e — gli eventuali nuovi investi­m enti italiani in Cile. In  que­sto quadro la Federazione CGIL CISL UIL chiede che l’Ita lia  neghi al regime di Santiago ogni proroga dei de­biti d e l governo cileno ed e- siga i pagam enti dovuti e che il nastro paese si oppon­ga nelle sedi internazionali com petenti al perseguimento di una politica di sostegno al­la giunta di Pinochet.

E ’ intenzione inoltre dei sindacati ita liani — ha pro­seguito Reggio — porre il problema di una diversifica­zione dei m ercati di approv­
vigionamento del rame neces­sario all’industria italiana, a t­traverso anche un ’intervento della Commissione parlam en­ta re  com petente per il com­
mercio con l’estero e di tu t­ti  i p artiti democratici. Nel frattem po la Federazione dei lavoratori metalmeccanici, 
chimici e portuali hanno as­sunto decisioni di lotta, com­prendenti m anifestazioni di boicottaggio della lavorazione

e del trasporto  del ram ecileno.
Per quanto riguarda infine le prospettive di nuovi inve­stim enti industriali dell’I ta ­lia in Cile, la Federazione CGIL CISL UIL — h a det­to Reggio — considera con preoccupazione la notizia r i­po rta ta  qualche tempo fa dal­la stam pa internazionale se­condo la quale la giunta di Pinochet avrebbe deciso di invitare alcune aziende auto­mobilistiche di diversi paesi — e tra  queste la F iat — ad avanzare proposte relative aH’installazione di una nuova fabbrica in Cile.

11 fascisti 

condannati 

per incidenti 

dopo un comizio
MILANO 

Con pene varian ti da un an ­no a quattro  mesi, alcuni no­ti e pericolosi neofascisti m i­lanesi, fra  cui Luciano Bo- nocore, già segretario della cosiddetta « m aggioranza si­lenziosa » per conto del MS1- D estra nazionale, sono sta ti condannati per i gravi inci­denti provocati il 25 maggio 1970 in piazza del Duomo, al term ine di un comizio del lo­ro caporione Giorgio Almiran- te.
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Minacciati a Lamezia 
seicento licenziamenti

Si inasprisce la vertenza SIR -  Rovelli non tiene fede ai suoi 
impegni -  Iniziative del Consiglio regionale della Calabria

L’Italia sotto la neve

CATANZARO,Una lotta aspra, sempre più dura quella che, orm ai da due settim ane, impegna gli oitre cinquecento lavora­tori dei cantieri SIR  di L a­mezia Terme, i quali hanno occupato i area industria le dove già da tempo avreb­be dovuto sorgere parte  del complesso chimico previsto dal cosiddetto « pacchetto

Colombo ». Il giuoco degli littam enti e dei rinvìi nona attuazione di un program m a di investim enti finanziati, tino a questo m omento,_ con centi­naia e centinaia "di miliardi di denaro pubblico rischia, oggi, di registrare un epilogo dram m atico: il licenzia­m ento in massa di 595 lavora­tori, in  un momento in cui, tra  l'altro, una eventualità

del genere, sarebbe tragica­m ente vissuta in una zona come quella lam etina. A La­mezia e nel comprensorio ile reali risorse nono una chiaz­za di p ianura e un retro ter 'ra  estrem am ente fertile, an- ch’essi, cosi come la vasta zona m ontana' e collinare, so­no però segnati dallo staselo idrogeologico del territorio) v sono 600U disoccupati. Ad essi,

PRESIDIATI I CANTIERI SIR DI LAMEZIA tDa d; e -" imane;  « -fieri Sir di Lamezia Terme
sono presidiati da oltre 500 lavoratori, in lotta contro la minaccia di licenziamehti in massa 
e per chiedere che sia finalmente iniziata la costruzione del più volte promesso complesso 
chimico. NELLA FOTO: i cantieri occupati

Battuta la speculazione a Caprera Morto in Austria

La battaglia per l’eredità di Garibaldi

George Klotz
INNSBRUCK,II te rro rista  George Klotz, processato e condannato, va­rie volte in Ita lia  per a tten ­ta t i  d inam itardi in Alto Adi­ge, è m orto per una crisi card iaca in  una sperduta bai­ta  nel nord Tirolo dove vive­va solo e dim enticato da tu tti.

CAPRERAPotrebbe essere defin ita un avvincente rom anzo a pun ta­te, la vicenda che orm ai da alcuni anni vede im pegnati lo S tato  italiano e la fam iglia Garibaldi-Knopp per il pos­sesso della «Casa B ianca» di Caprera.I pochi curiosi chehanno assistito alle operazioni di sfra tto  coatti­vo messe in atto  da un ano­nimo d irettore di dogana, su m andato della Intendenza di finanza di Sassari, si sono au ­gurati che i sigilli apposti alle porte e alle finestre conclu­dessero finalm ente il lungo braccio di ferro che si t r a ­scina dal lontano 1968.Nei giorni scorsi però le parti sono comparse di fronte al pretore di La M addalena che dovrà sciogliere eli u lti­mi dubbi pronunciandosi sul­la opposizione p resen tata  a suo tem po dagli eredi G ari­baldi contro lo sfra tto : per dieci giorni il processo viene sospeso per d a r modo a  S ta­to e fam iglia G aribaldi di pre­sen tare  conclusioni aggior­nate.In  questi ultim i mesi, gli eredi G aribaldi hanno « sco­m odato» del fiancheggiatori quanto  meno sorprendenti sul senso della « eredità ideale ». Il settim anale filofascista « D Borghese », ad esempio, è sceso a difendere a spada tr a t ta  gli interessi degli ere­di dell’« Eroe dei due m on­
di», gridando al q uattro  ven­

ti che la p a tr ia  è lesa.In  realtà  ad esser lesi sono interessi di tu t t’altro genere. L’ambizione dei G aribaldi era all’inizio quella di rivendica­re il possesso dell’in te ra  Iso­la di Caprera. Nel 1968 su­bito dopo la morte del gene­rale Ezio, ufficiale della m i­lizia, riuscito in circostanze ancora non ch iarite  a o ttene­re dal m inistero della Dife­sa una concessione di 80 me­tri di suolo dietro il pagam en­to simbolico di un canone di 1.000 lire all'anno (mai paga­to), E rika Knopp, sua mo­glie. aveva d ichiarato  che 1 motivi di cara ttere  m ilitare erano venuti meno per cui la propria fam iglia doveva rien trare  in possesso dell’In­te ra  isola. Il comune di La M addalena non aveva a quel tem pi ancora un piano di fab­bricazione per cui le possibili­tà  di edificazione erano pres­soché immense. Qualcuno si è servito del « sacro nome » per assicurare forti anticipazioni finanziarie a tte  a  portar# avanti iniziative di specula­zioneP er sette anni 11 compen­dio garibaldino è rim asto chiuso proprio per gli Innu­merevoli ostacoli burocratici frapposti al lavori di restau­ro dalla  presenza degli ere­di G aribaldi. Senza l’attiv i­tà  pun tuale e com battiva di un com itato di protesta co­stitu itosi a La M addalena, molto probabilm ente 11 plano sarebbe andato  in  porto.

LO BELLO:
ARBITRO IN FALLO  
A MONTECITORIO
« Interesse privato in atti di 
ufficio »  e «  abuso di ufficio 
continuato »  sono i reati di 
cui dovrà rispondere il depu­
tato de Concetta Lo Bello 
(nella foto), più noto come 
arbitro di calcio. Cosi ha de­
ciso la Giunta per le autoriz­
zazioni a procedere della Ca­
mera nonostante la strenua 
opposizione dei commissari de 
che hanno fatto quadrato a 
«  centro campo »  nell’intento 
di proteggere a tatti i costi 
l'onorevole di Siracusa. La vi­
cenda risale al 1971 quando 
la magistratura accertò che 
l’amministrazione locale di 
cui 3 Lo Bello era assessore 
promosse assunzioni
illegali nell’intento di favori­
re ■ «d ien ti» dd partito di 
governo.
E adesso «D’arbitro incolpate 
non resta altro che rimettersi 
al giudizio dd giudice.

la maggior parte  dei quali giovani, in questi ultim i me­si e settim ane, si vanno ag giungendo centinaia e centi­naia di em igrati che non hanno più lavoro al nord o all’estero. Ed è in questa si­tuazione che è scoppiata la vertenza SIR.
Ora, come dicevamo, esplo­de la crisi: la SIR, ormai sen­za più tentare  di nasconde­re i propri obiettivi, rallen­tando ulteriorm ente i tempi di attuazione (se rispetta ti avrebbero dovuto, oggi, esse­re occupate già 2500 unità) e nonostante vi siano nei can­tie ri opere da realizzare per diecine di m iliardi (opere edi­li, soprattu tto , pregiudiziali per qualsiasi a ltro  lavoro), ha dato un  taglio netto alle commesse da affidare al­le imprese appaltatrici. Si tra t ta  di un'azione che. d ’al­tra  parte, si inscrive in tu t­ta  una pra tica  di dare a pez­zi, e a bocconi gli appalti. H anno luogo, quindi, i licen­ziam enti in massa da parte  delle imprese appaltatrici.

Contem poraneam ente le stes­se imprese annunciano, in un incontro alla Regione a! quale la SIR. non sm entendo le pro­prie abitudini, non partecipa, anche se più volte sollecitata dai sindacati, che s tan te  l’a t­tuale situazione delle opere commissionate, en tro  aprile al massimo, tu tte  le d itte  che al presente operano nell’area industriale, saranno costrette a liquidare i propri organici.

Da qui una lo tta sempre più intensa che nel corso di questi giorni ha sssunto un respiro sem pre più ampio coinvolgen­do tu tte  le categorieTViella piana, i giovani, le am m ini­strazioni locali e le forze po­litiche.

In tan to  si fa sempre più chiaro che la SIR  ha solo un progetto di massima e non ne ha nemmeno uno che riguardi i 21 im pianti che se­condo gli impegni dovrebbe realizzare. Il fa tto  di aver richiesto con pressioni sconsi- slderate l’approvazione imme­d ia ta  del Piano regolatore e di una relativa variante in ordine all’area industriale, ac­cam pandola come pregiudi­ziale per m andare avanti 1 propri progetti, che diceva in fase di definizione (ma — co­me abbiamo detto  — non uno di tali piani è in realtà pron­to) dice chiaram ente qua­li siano le vere intenzioni di Rovelli: tira rla  alle lunghe 11 più che è possibile, pre­parare nel con tem po  un pia­no di smobilitazione dei can­tièri e realizzare quanto se­condo lui di più conviene, eludendo qualsiasi impegno e, soprattutto , ten en d o  fuori dai suoi p ro g ram m i i s in d a c a ti  e le forze p o litiche  ed eco­nomiche che sì battono per uno sviluppo dìù com plessivo della zona. Non è da esclu­dere. inoltre, che i ritardi siano dovuti all'attesa, da parte  di Rovelli, di nuove « provvidenze » governative.

Ed è contro tali piani e questi progetti che oggi con maggiore forza  si battono i la­voratori e la zona. L 'am pia solidarietà chg si s ta  espri­mendo in questi giorni a t­traverso prese di posizione sempre più unitarie a livello di am m inistrazioni lo­cali, ma anche attraverso un concretò sostegno agli ope­rai fa chiaram ente intende­re che in gioco oltre alle pro­spettive dei lavoratori che hanno perso o perderanno il posto di lavoro vi è l’Intera economia di questa zona già duram ente colpita cosi come l’in te ra  Calabria.
A costringere la SIR  al ta ­volo della tra tta tiv a  per ren­dere noti 1 suoi piani e per rendere conto del danaro  ri­cevuto dallo Stato, oggi, de­ve impegnarsi 11 governo, con tu tta  la responsabilità che jl momento attuale richiede.

U n’ondata  di m altem po si è ab b a ttu ta  sulle regioni dell’Ita lia  centrale e m eri­dionale con abbondanti n e­vicate, m entre le zone dolo­m itiche e del Friuli-Venezia G iulia sono s tre tte  in una m orsa di freddo (—22 al Pas­so Pordoi). In  provincia di Benevehto tredici comuni so­no isolati. La superstrada Be- nevento-Campobasso è in te r­ro tta  per la neve allo scalo ferroviario di Morcone. An­che sull’au to strada  Napoli- Bari il traffico si svolge con difficoltà. Violenti nevicate si sono abbattu te  in tu tto  il medio e alto  Molise dove in alcune zone la neve h a  rag­giunto il mezzo metro. In  Puglia h a  nevicato per tu t ­ta  la g iornata: sul prom onto­rio del G argano e sul subap-
Trieste: i lavoratori 
portuali rifiutano 

di caricare 
una nave cilena

TRIESTE,La nave cilena « Lago Pu- jehne », da lunedì sera a ttra c ­ca ta  ad una banchina del por­to nuovo di Trieste, è s ta t i  costre tta  a ripartire  senza aver compiuto le operazioni di carico di farina  che do­veva trasportare  in Giatnai- ca; u n ’a ltra  nave cilena, la « Lago L analhne », a ttesa  nel nostro porto per lo sbarco di una p a rtita  di caffè, sem­bra abbia deciso, su ordine della società arm atrice, di di­ro tta re  versa un altro  scalo.E’ 11 risu lta to  positivo della operazione di boicottaggio dei lavoratori portuali triestini, preceduta da un incontro tra  le segreterie provinciali FIL P CGIL e FILP-CISL con i diri­genti del sindacato circonda­riale di Capodistria in cui era s ta ta  decisa un ’azione comu­ne di solidarietà in tem aziona­le di classe, per denunciare ancora una volta il fascismo e la brutale repressione che opprimono il Cile. La FILP- CGIL e la FILP-CISL hanno proclam ato il boicottaggio di tu tte  le navi cilene fino a quando non saranno rip risti­n a te  la libertà e la legalità nel Cile.

pennino dauno la neve è a l­ta  un  m etro bloccando le strade provinciali e la s ta ­ta le  17 tra  Foggia e Campo­basso. Nellafoto: un  pastore vicino a un villaggio isolato nel subap- pennino dauno.

Per Sindona 
giunti 

a Milano 
giudici 

americani
MILANO,Nell’am bito delle indagini Che si stanno conducendo ne­gli S ta ti U niti dopo il falli­m ento d el 1 a « F ranklin  B ank», l’istituto di credito facente capo a l finanziere Mi­chele Sindona, il sostituto procuratore distrettuale di New York, dott. Jhon J  Ken- ney, si è incontrato alpalazzo di giustizia con il giudice istru tto re dott. Ovi- lio Urbisci e il sostituto pro­curatore della repubblica, dott. Guido Viola, i m agi­s tra ti ita lian i che svolgono l’inchiesta sull’a ttiv ità  di Sindona.

A Milano il giudice am eri­cano interrogherà alcune per­sone nel tentativo  di fa r lu­ce sui rapporti avvenuti pri­m a del fallim ento della « F rank lin  » tra  l’istituto di credito di New York e la « Banca privata italiana », l’istituto milanese di Sindo­na, ora in liquidazione coat­ta  am m inistrativa.
Per il dissesto della banca am ericana sette persone so­no s ta te  indiziate di reati che vanno dall’associazione per delinquere al falso, dal­la tru ffa  alla distrazione di fondi. T ra costoro c’è l’ita lia­no Carlo Bordoni, ex brac­cio destro dì iSndona. Bordo­ni è l’unico ancora la titan te. Gli altri sei hanno ricono­sciuto gli addebiti e saran ­no giudicati nel prossimo marzo.

Va avanti il processo 
per i 65 avanguardisti

Il processo contro i 65^ esponenti di « Avanguardia nazionale » proseguirà. Lo ha deciso la se tti­m a sezione penale del tribu ­nale di Roma respingendo, dopo una lunga cam era di consiglio, le eccezioni solle­vate dal collegio di difesa 
Il tribunale, nell’o rd inan­za, h a  respinto anche tu tte  

le richieste relative alla con­cessione della libertà provvi­
soria per alcuni im putati. A questo proposito 11 tribunale 
ha  ritenu to  che, soltanto a conclusione del processo po­tran n o  essere valu tate le sin ­gole posizioni In base agli elem enti che saranno em er­si duran te il dibattim ento. I giudici hanno anche respinto la  richiesta dei difensori di G iannettln i di stralciare la posizione di quest’ultim o e

di unificarla al processo di Catanzaro.Prim a della riunione in ca­m era di consiglio il dottor Ciampoli aveva contestato la validità di alcune eccezioni e delle istanze presentate dalla difesa che add irittu ra sollecitavano nuove accuse pur di rinviare il processo. « E’ indubbiam ente piuttosto singolare — aveva detto il P.M. — che gli avvocati, in ­vece di difendersi su quanto viene contestato, m agari ap ­profittando di incomplete ac­cuse, sollecitino vivamente la contestazione di ulteriori rea­ti. La vera intenzione che perseguono è quella di por­ta re  il processo di fronte al- l’orm ai solito binario difensi­vo della pregiudizialità al procedim ento penale compli­cando ulteriorm ente il qua­dro processuale».

ÉJoctfl
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UN CO M UNICATO -STAM PA DELLA FILEF

Ambigua amnistia per gli immigrati
The amnesty 
for m igrants 
is too ambiguous

Today, a number of 
ethnic and comm unity or- 
ganisations ,including FI­
LE F (Federation of Italian  
M igrant Workers and their 
Families), thè M iqrant 
Workers Committee of
Victoria, thè Australian-
Greek Welfare Society, 
and thè Centre for Urban 
Research and Action wel- 
commed thè recent an- 
nouncement by thè M inis- 
ter for Im m igration and 
Ethnic Affairs, Mr. McKel- 
lar, concerning amnesty 
fo r m igrants.

Such an amnesty may 
alleviate thè fears of
many m igrants who, while 
honest and hard working  
residents, are here ille -
gally.

From thè experience of 
thè past amnesty few  
people carne torward. Il 
this amnesty is to be at 
all successful thè M inister 
should make clear his 
guidelines.

He states that thè only 
criteria  for refusai w ill be 
i f  a person has previous 
crim ina l offences against 
him. What is meant by 
“ crim ina l o ftence” ?

Will thè po litica i beliefs 
be a tactor in deciding  
who w ill stay or who w ill 
go ?

Who makes such deci- 
sions anyway? Should  
there not be a pub lic  ap- 
peals tribunal s im ila r to 
thè present Social Secu- 
r ity  Tribunal ?

Il 27 gennaio scorso, in 
seguito alle d ich iarazioni r i­
lasciate dal nuovo M inistro 
per l ’ Im migrazione e g li A f­
fari Etnici, Mr. McKellar, r i­
guardo a ll’amnistia concessa 
agli im m igrati clandestini, la 
FILEF, insieme ad altre o r­
ganizzazioni di lavoratori 
im m igrati, ha rilasciato il se­
guente com unicato stampa:

“Oggi, un gruppo di orga­
nizzazioni etniche e comu­
nitarie, fra cui la FILEF, il 
Migrant Workers Committee 
del Victoria, l’Australiart- 
Greek Welfare Society e il 
Centre for Urban Research 
and Action, hanno accolto 
con soddisfazione l’annuncio 
recentemente fatto dal Mini­
stro per l'Immigrazione e gli 
Affari Etnici, Mr. McKellar, 
riguardante l'amnistia per gli 
immigrati.

Questa amnistia può alle­
viare i timori di molti immi­
grati che, benché siano one­
sti lavoratori, risiedono qui 
illegalmente.

Però, a giudicare dall’e­
sperienza dell'amnistia pre­
cedente a questa (quella 
concessa nel '73 dal governo 
laborista —  n.d.r.), è proba­
bile che pochi immigrati si 
facciano avanti. Infatti, af­
finchè l’amnistia abbia suc­
cesso, ò necessario che il 
Ministro McKellar renda 
chiaro il suo punto di vista.

Il Ministro dichiara infatti 
che il solo motivo per cui ad 
un immigrato clandestino 
non verrà concessa la resi­
denza si ha quando questo 
immigrato sia colpevole di 
qualche “reato”. Ma cosa 
si intende per “reato” ?

E’ possibile che le ten­
denze politiche possano co­
stituire un fattore discrimi­
natorio nel decidere chi può 
restare e chi no ?

E chi, in ogni caso, avrà 
l’incarico di decidere? Non

ci dovrebbe essere una spe­
cie di pubblico tribunale di 
appello, simile all'attuale 
Tribunale di Sicurezza So­
ciale?”.

Aperta 
la FILEF 
di Brisbane

Proprio in questi g iorn i si 
celebra il quarto anniversa­
rio  de lla  fondazione della 
FILEF in Austra lia ; quattro 
anni nei quali la FILEF, 
mantenendo la sede centrale 
a Coburg, ha gradualmente 
esteso la sua influenza con 
la costituzione di una- sezio­
ne FILEF a Fitzroy, una a 
Sydney e una ad Adelaide. 
E proprio  in questi g iorn i si 
è aperta l ’ultima, in ordine 
di tempo, delle sezioni Fl- 
LEF in Australia: quella di 
Brisbane, in Queensland. In­
d irizzo della nuova sede: 7 
Darley St., Toowong; ch iede­
re del prof. Enrico Ergas, 
te lefono 370 7342.

Ai nostri soci e co llabora­
tori di Brisbane, i nostri m i­
g lio ri auguri di buon lavoro.

Corsi d'inglese 
a lla  FILEF 
di Sydney

Nei loca li della FILEF di 
Sydney, 85 Parramatta Rd., 
Annandale, sono ripresi, dal 
28 gennaio scorso, i corsi di 
lingua inglese. Questi corsi 
si tengono ogni lunedi e 
mercoledì, dalle 7 alle 9 di 
sera.

^  |  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in ita liano dei lavoratori in Austra lia

LA DISTRIBUZIONE E' GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 V ictoria  st., ca riton  sth. —  347 6622 

Australian Railways Union, 636 Bourke st., M elbourne —  60 1561 

Amalgamated Postai W orkers Union,
55-57 Johnston St., Port M elbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 Victoria  st., ca riton  sth. —  3473015  

Miscellaneous W orkers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. M elbourne —  329 6944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 V ictoria  St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M eta l W orkers Union,
174 V ictoria  Pde., Melbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2468

Furnishing Trade Society, 64 V icto ria  St. Melbourne —  347 6653

NEL NEW SOUTH WALES —

Building W orkers Industria i Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M eta l W orkers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M eta l W orkers Union,
264 Halifax St., Adelaide —  223 4633

NEL QUEENSLAND —

Building W orkers Industria i Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il "Nuovo Paese” . Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

Questa è una delle rare fotografie finora pervenute dal territorio di Timor Orientale con­
trollato dal Fretilin. I due uomini nella foto sono: a destra Chris Santos, attualmente porta­
voce ufficiale del Fretilin, il cui ufficio si trova al 93 Drummond St., Carlton; e a sinistra 
il giornalista australiano Roger East, ucciso nel dicembre scorso dagli invasori indone­
siani. Roger East è il sesto giornalista australiano ad essere assassinato dagli indone­
siani: eppure la stampa australiana non si è mostrata, per cosi dire, molto solidale con
questi suoi rappresentanti, dando al caso il minor risalto possibile. Ma si sarebbe com­
portata allo stesso modo, la stampa australiana, se i sei giornalisti fossero stati uccisi 
dal Fretilin ?
Ma anche se la stampa si comporta in modo ambiguo, una sempre più crescente parte 
deH’opinione pubblica australiana si sta attivamente interessando delle sorti di Timor 
Orientale: a questo proposito si è costituita l’Australia-East Timor Association, con sede 
al 183 Kooyong Rd., Caulfield North 3161, che sta organizzando, fra le altre cose, un 
Moratorium su scala nazionale per il prossimo 19 marzo, per la libertà e l’indipendenza 
di Timor Orientale.
La FILEF dal canto suo, coerente con il suo impegno di lotta per la democrazia, si di­
chiara pronta a dare il suo appoggio a queste iniziative.

NOTIZIE —  NOTIZIE NOTIZIE  —  NOTIZIE

Una biblioteca 
per la FILEF

Qualche settimana fa il 
Dr. Porciani, d irettore d ida t­
tico  della c ircoscriz ione 
consolare di Melbourne, ha 
consegnato anche alla Fl- 
LEF un totale di 500 libri, 
nel quadro dei contributi as­
segnati dal M inistero degli 
Esteri alle b ib lio teche delle 
organizzazioni ita liane degli 
em igrati, attraverso la socie­
tà degli ed itori e l ’Ente na­
zionale b ib lio teche popolari 
e scolastiche.

Questi 500 nuovi volumi 
vengono cosi a sommarsi ai 
c irca  500 già esistenti nei 
locali della FILEF, in modo 
da rendere possibile, in un 
prossim o futuro, la form a­
zione di una b ib lio teca ade­
guatamente forn ita , e dota­
ta delle necessarie s truttu ­
re per la consultazione e la 
distribuzione.

Riunione
ANPI

La riunione generale an­
nuale de ll’ANPI avrà luogo 
domenica 22 febbraio, alle 
ore 2.30 pomeridiane, nei lo­
cali del club C ristoforo Co­
lombo, a ll’angolo fra N ichol- 
son St. e Reid St., North 
Fitzroy.

Nel corso di guesta riu ­
nione verranno dati i rap­
porti organizzativo ed ammi­
nistrativo del 1975, saranno 
consegnate le tessere per il 
1976, e sarà eletto il nuovo 
Com itato D irettivo per la ge­
stione 1976.

Tutti i soci sono vivamen­
te pregati di intervenire.

ACCESS RADIO
Dall’1 febbraio 1976, il 

programma ita liano della sta­
zione radio 3ZZ —  Access

La malattia e’ una colpa 
alle ferrovie del Victoria?

L’am m inistrazione delle 
ferrovie del V ictoria  ha, a 
quanto sembra, un regola­
mento retributivo più arre­
tra to  di ogni a ltro  settore in­
dustriale. G iudicando, infatti, 
da quanto è capita to ad un 
operaio che ha avuto la 
sfortuna di ammalarsi nei 
giorni delle feste di fine 
anno, l ’amm inistrazione del­
le ferrovie considera la ma­
lattia una colpa, e come ta­
le la punisce.

L’operaio in parola, che è 
stato ricoverato per una gra­
ve operazione chirurg ica, si 
è assentato dal lavoro usu­
fruendo prima di 10 giorni 
di “ cassa m alattia", come 
era ed è suo d iritto , e poi 
delle ferie retribuite, come 
era ed è suo d iritto .

Incredibilm ente, adducen- 
do il motivo che malattia e 
ferie hanno coinciso, l ’am­
m inistrazione delle ferrovie 
non ha voluto pagare le fe ­
stiv ità  del 25 e 26 d icem ­
bre, d e ll’1 e 2 gennaio e del 
26 gennaio.

La retribuzione per que­
ste "p u b lic  ho lidays" è un 
d iritto  inalienabile di tu tti i 
lavoratori. Perchè le fe rro ­
vie del V ictoria  fanno il con­
trario  ?

The Victorian Railway’s 
Adm inistration has, it  
seems, a wages' rute 
which is thè m ost back- 
ward of its  k ind in  com- 
parison with every other 
industria i sector. Judg- 
ing, infact, from  what ac- 
tua lly happened to a 
worker, who had thè mis- 
lortune of becominq il i  
during thè fina l holidays  
of thè end of year, thè 
Railway's Adm inistration  
considers thè illness a 
fault, and as such punish- 
es it.

The worker in question. 
who recovered in  hospita l 
a lte r a grave operafion, 
absented h im self from  
work taking advantage, 
firs t o f ten days "s ic k  
pay", as was and is his 
right, and then o f thè 
holiday pay, as was and 
is his right.

Incredibly, using thè 
motive that illness and 
holidays had clashed, thè 
Railway's Adm inistration  
has not wanted to pay thè 
holidays of thè 25th and 
26th of December, and 
’he 1st, 2nd and 26th of 
January.

The pay fo r these 
"p ub lic  ho lidays’ is an 
inalienable r igh t which  
everyone has. Why then 
do thè Railway’s do thè 
confrary ?

Radio va in onda d u e ^ f t e  
alla settimana, anz ichè^m a. 
Il nuovo orario  comprende 
infatti tre ore al lunedì sera, 
dalle 6 alle 9 (ripetute il 
martedì mattina dalle 6 a l­
le 9), e due ore al venerdì 
sera, dalle 6 alle 8 (ripetu­
te il sabato mattina, dalle 
6 alle 8). Questa divisione 
del programma in due parti 
corrisponde più esattamente 
ai desideri espressi sia da ­
gli ascolta tori sia dagli stes­
si responsabili dei program ­
mi, nel senso di avere una 
trasm issione più agile e di 
più largo respiro.

Sotto il nuovo schema, 
alcuni dei programmi fissi 
della trasm issione vanno in 
onda come segue:

LUNEDI’ :
6.20 —  mondo della donna: 
6.30 —  notizie suH'ist™«k>-

7.15 —  notizie sui s indacati;
7.40 —  un commento p o liti­

co;
7.45 —  programma cu ltu ra ­

le.
VENERDÌ’ :
7.40 —  un commento p o lit i­

co;
7.45 —  momenti sacri.

Riunione del
M igrant
Workers
Conference
Committee

Dopo la pausa dovuta a l­
le vacanze estive, riprende 
in questi g iorn i l ’a ttiv ità del 
Com itato eletto dalla M ig­
rant Workers Conference, 
per portare avanti i temi e 
le indicazioni di lotta scatu­
riti dalla Conferenza del no­
vembre scorso. La prima 
riunione del '76 di questo 
M igrant Workers Conference 
Committee avrà luogo mer­
coledì 11 febbraio, alle ore 
8 di sera, nei locali della 
Amalgamated Metal Workers 
Union, 174 V ictoria  Parade, 
East Melbourne.

Il tema centrale della r iu ­
nione sarà quello di valuta­
re i risu lta ti fin qui ottenuti, 
discutere la ripresa d e ll'a tti­
vità e stab ilire  un program ­
ma di lavoro che si inqua­
dri anche nella nuova situa­
zione po litica  venutasi a 
creare dopo le elezioni del 
dicembre scorso.
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In quanto  com plici e sostenitori della repressione in America latina Conferenza-stampa

di Philip Agee

a Cuba nel ’Ql, nella repub­
blica dominicana nel '65. A ta ­
li aggressioni si aggiunge la 
sistem atica organizzazione di 
atti sovversivi attraverso  i se r­
vizi segreti, « come è stato 
dimostrato dalle udienze e dai 
rapporti del Senato USA nel 
caso del Cile ».

La sentenza denuncia quin­
di la « b arb ara  repressione 
che perm ette ai paesi domina­
tori di sviluppare la  loro s tra ­
tegia riducendo al minimo gli 
ostacoli » effettuata dai regimi 
m ilitari che « si reggono sulla 
tortura, la violenza, la dela­
zione e la paura ».

Il tribunale ha quindi con­
dannato « in quanto colpevoli 
di violazioni gravi, sistemati-

BERLINO,P er la seconda volta nel giro di una se ttim ana il presidente socialdemooiatico Willy B randt ha affron tato  il tem a dei rap p o rti Con i p arti­ti comunisti. In una intervista rilasciata al settim anale D er 
S p iegel B rand t ha ribad ito  che « per tu tti i socialdemo­cratici dell'E uropa la diversi­tà  di principi tra  socialde­m ocrazia e comuniSmo è gene­ralm ente - fuori discussione ». Ma alla dom anda se la SPD (socialdemocrazia tedesca oc­cidentale) può e vuole ignora­re i . comunisti B randt ha ri­sposto: «Siam o di fronte ad una in teressante evoluzione nel mondo com unista. E poi­ché noi non corriam o per il mondo con i paraocchi non possiamo negare che tale evoluzione esiste. E sarebbe anche sbagliato che noi che abbiamo contribuito a un a l­lentam ento del vecchio blocco monolitico com unista facessi­mo in modo che questa evolu­zione 'venisse bloccata ». B ran d t si è riferito  special- m ente a quello che h a  defi­n ito  « il processo di sdogma- tizzazione in corso in Italia  e in F rancia ». del quale h a  detto  «ovviam ente io non posso sapere quanto  andrà in profondità e per quanto tem ­po d urerà  ».Per quanto  riguarda i con­ta t t i  avuti con i p a rtiti co­m unisti, Brandt h a  detto  che « ve ne sono s ta ti », senza che

che e ripetute dei d iritti dell’ 
uomo e dei diritti dei popoli, 
i governi di Argentina, Boli­
via, Brasile, Cile, Colombia, 
Guatem ala, Haiti, N icaragua, 
Paraguay, Repubblica domini­
cana e U ruguay » (cioè dei 
paesi per i quali e ra  giunta 
richiesta di giudizio da parte  
delle vittime della repressio­
ne). Inoltre «condanna il go­
verno degli Stati Uniti che, 
in uno spirito di violazione si­
stem atica dei diriti dell’uomo, 
organizza la formazione poli­
ziesca degli eserciti e delle 
forze repressive 'dei paesi so­
p ra  menzionati » e  « di conse­
guenza il Segretario di Stato 
H enry Kissinger la  cui respon­
sabilità nel colpo di Stato in

per questo venissero sfum a­te le posizioni contrapposte. « Ci interessa sapere che co­sa pensano i com unisti nei paesi dove essi sono forti» . D’a ltra  p a rte , ha aggiunto B ran d t, qualche con ta tto  in ­form ativo con i p artiti comu­nisti vi è sta to  anche da p arte  della CDU (democrazia c ris tiana  della RFT). Con un riferim ento più specifico a l­l'a ttua le  situazione italiana, B randt ha polemicamente af­ferm ato di non credere che l’Ita lia  possa essere governa­ta  da un generale dei cara­binieri e che coloro che la pensano a questo mcx^o do­vrebbero alm eno ferm arsi un momento a  rifle tte re  sulla le­zione della Grecia.Del tu tto  opposta la posi­zione espressa dal m inistro federale degli esteri e presi­dente del partito  Liberal-De- mocratico, H ans D ietrich Genscher, il quale si è pronunciato  contro ogni coo­perazione con i p artiti comu­nisti.Con un linguaggio assai vecchio e settario , il m inistro h a  afferm ato  che «n o n  biso­gna m ai confondere, in nes­suna delle fasi della politica di distensione, il processo di equilibrio con i paesi comu­nisti e una politica di ad a tta ­m ento in terno  al comuniSmo. Anche se i partiti comunisti cercano di infilarsi al potere in pun ta  di piedi, bisogna inequivocabilm ente respinger-

Cile- è s ta ta  recentem ente s ta ­
bilità in modo ufficiale ».

Le ultime parole della sen­
tenza sono state accolte da un 
grande applauso del pubblico 
postosi in piedi. Con questa 
sessione il Tribunale Russell 
II (il I si occupò dei crimini 
in Vietnam) ha concluso la sua 
attività. Il processo comincia­
to il 30 marzo '74 a Roma, pro­
seguito poi a Bruxelles, è te r­
minato e con esso lo scopo del 
tribunale stesso. Seguendone 
l’ispirazione e per continuar­
ne l ’azione, così necessaria e 
m eritoria, è s ta ta  annunciata 
a l teatro  Argentina la decisio­
ne di costituire una Fondazio­
ne e un’Associazione per il di­
ritto e la  liberazione dei popoli.

li. La d itta tu ra  del p ro letaria­to è l’obiettivo indefettibile di tu tti  i p artiti com unisti, e ciò non dovrebbe essere perso di vista da coloro che considera­no concepibile u n a  coopera­zione con questi p a r titi ».Dal can to  suo, alludendo alla prim a dichiarazione di B randt in m erito a « co n ta t­ti di inform azione con i co­m unisti », il portavoce del P a rtito  cristiano sociale ba­varese D ieter K iehl h a  sbri­gativam ente e demagogica- m ente accusato ieri a Mona­co l’ex cancelliere di voler « cercare un alibi per nuove a ttiv ità  di fron te popolare ».

Philip Agee

« Ciò che io racconto nel libro è tipico dell’a ttiv ità  della CIA. Operazioni analo­ghe sono s ta te  fa tte  p rim a che io vi entrassi, e conti­nuano  ad  esserlo dopo che ne sono uscito. La CIA non si lim ita a raccogliere infor­mazioni. Usa le inform azio­n i per p ene tra re  nelle isti­tuzioni dèi vari paesi e t r a ­sform arle in  suoi strum enti: sindacati, associazioni cultu­ra li e professionali, giornali, radio, TV, partiti, eserciti, governi ».
« La CIA non è sem pre né egualm ente aggressiva. Il suo grado di aggressività di­pende dal livello di m inac­cia per gli interessi del ca­pitalism o am ericano a cui è g iun ta una  d a ta  situazione. La CIA usa come m etodi la provocazione, i falsi, gli as- sassinii. E ’ un a  polizia poli­tica. Non c’è da sorprendersi se di tan to  in  tan to  agenti della CIA vengono uccisi, per reazione, come ora è avvenu­to  a Welsh in Grecia. E ’ in corso in America un a  cam ­pagna contro di me ed a ltri che, come me, cercano di sm ascherare le a ttiv ità  della CIA. Vogliono presentarci co­me responsabili della m orte di Welsh. Ma i responsabili sono il governo am ericano e i d irigenti delTorganizzazio- ne, che hanno m andato  ad Atene un  uomo già noto a  tu t t i  come agen te della CIA ».

In Sud Africa lager per negri 

malati di mente fruttano miliardi
CITTA' DEL CAPO,

E’ oggetto di d ibattiti al Parlam ento  sudafricano l ’ac­cusa p a rtita  da un coraggioso 
giornale sudafricano e che ha trovato piena conferm a: una organizzazione d 'a ffari In m ano a bianchi, lo « Sm ith 
M itchell G roup » « gestisce— afferm a il giornale — con 
m odalità speculative le m a­la ttie  m entali dei negri, r i­cavandone milioni ».

Il continuo aum ento della nevrosi fra  i negri («come di­re tta  conseguenza dell’a p a rt­heid » — afferm a un rappor­to dell’O.M.S.) aveva indotto

il governo a concedere paga­m enti pro-capite a organismi in grado di accogliere e cu­rare  i m alati m entali negri.Il gruppo « Sm ith M itchell » coglieva tale opportunità, t r a ­sform ando vecchi edifici di m iniere abbandonate in « ospi­zi »,  assai simili a lager per i negri m alati di mente, in ­cassando per anni contributi s ta ta li dell’ordine di un  m i­lione e mezzo di sterline (cir­ca 2 m iliardi di lire) a ll’anno: in più, ricavava denaro fa ­cendo lavorare 1 negri m a­la ti di m ente pagandoli « da 1 a 5 sterline al mese » (da 1.400 a 7.000 lire oirca).

In una intervista al settimanale « Der Spiegel »

Brandt ribadisce la necessità 
di dialogare coi partiti comunisti

« Siamo di fronte a un'interessante evoluzione » - Un giudizio sulla situa­
zione italiana - Dichiarazioni chiuse del liberale Genscher e del de Kiehl

lì Tributtale Russell condanna 
Kissinger e il governo USA

Uguale giudizio contro i governanti di Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Guatemala, Haiti, Nicaragua, Paraguay per le viola­
zioni da essi compiute dei diritti dell'uomo e dei popoli - L'entusiasta manifestazione a Roma che ha concluso l'attività del Tribunale

« La CIA 
esegue 

gli ordini 
della 

Casa Bianca »
L'ex-agente ha presen­
tato a Roma il suo li­
bro sull'ente spionistico

« L a CIA non è u n ’orga­nizzazione autonom a, che a g i s c a  indipendentem ente dalla  volontà del governo de­gli S ta ti Uniti. Sì, ci sono delle eccezioni. Talvolta la CIA prende iniziative per conto suo. Ma non è né un governo invisibile, né una bu­rocrazia incontrollata. T u tte  le operazioni im portan ti, la  CIA le h a  fa tte  per ordine del Presidente degli S ta ti Uniti. L a CIA esegue gli or­dini. Quindi non è la  CIA il nem ico principale dei popoli, anche se è un  nemico im ­p o rtan te  e pericoloso».
«L e sue a ttiv ità  sono il ri­su ltato  esterno di ’’ necessi­tà  ” in te rne della classe di­rigen te am ericana. Q uindi le sue a ttiv ità  con tinueranno  fino a  che non vi saranno  cam biam enti radicali nello orien tam ento  del governo am ericano ».
Lo h a  d ich iara to  l’ex agen­te  della CIA Philip  Agee, autore di un  best-se ller  pub­blicato l’anno  scorso in  G ran Bretagna e negli S ta ti U niti e trad o tto  ora in Ita lia  per gli E ditori r iun iti con il t i ­tolo: «A gente della CIA».

Una nuova feroce strage del regim e delio Scià

Quattordici patrioti 
assassinati in Iran

TEHERAN,
Una nuova feroce s trag e  è sta ta  com piu ta  dalla t ira n ­nia iran iana : nove opposi­tori (fra cui una donna), condannati a m orte il me­se scorso da una Corte m ar­ziale, sono sta ti fucilati oggi, 

a sole 24 ore dalla confer­ma della sentenza dinanzi 
alla Corte m ilitare di ap ­pello; a ltri cinque patrioti, sbrigativam ente definiti « te r ­roristi » dall’agenzia u ffi­
ciale del regime, sono sta ti uccisi nel corso di « opera­zioni di polizia »_a -Teheran e in u n 'a ltra  località del Paese.

Le condanne a m orte (le nove eseguite oggi, più una decima che è s ta ta  com mu­ta ta  nell'ergastolo) avevano suscitato una ondata di ese­crazione e di protesta: neigiorni scorsi, il CUDI (Co­m ita to  un itario  per la- de­m ocrazia nell’Iran ) aveva raccolto adesioni di solida­

r ie tà  da p a rte  di uom ini politici e di cu ltu ra , espo­n en ti an tifa sc is ti, o rgan iz­zazioni dem ocratiche. ed aveva d en un ciato  la  g rav ità  della s ituaz ione ira n ia n a  a n ­che di fro n te  a lla  sessione di R om a del T rib u na le  R ussell.Ma la p ro te s ta  dell'opi­nione pubblica dem ocra tica non è valsa a ferm are la m ano assassina del1 regime: nove sentenze sono sta te  sp ie tatam ente eseguite, e fra  esse per la prim a volta anche quella — come si è detto  — a carico di una donna. Altre due donne so­no fra  i cinque « te rro ris ti » uccisi nelle opèrazioni di po­lizia (che àpesso m ascherano la pu ra  e semplice « liqui­dazione » di oppositori); una qu arta  donna — condannata nello stesso processo in cui sono s ta te  emesse le 10 sentenze capitali — dovrà trascorrere  ben 15 an n i in cella di isolam ento.

La giuria del tribunale Russell riunita a Roma. Da sinistra James Petras mentre legge l'atto 
di accusa, quindi Juan Bosch, Gabriel Garcia Marquez, Lelio Basso e Francoise Rigaux.

Un pubblico entusiasta, in 
gran parte composto di gio­
vani grem iva il teatro  Ar­
gentina dove i membri della 
giuria del Tribunale Russell, 
i relatori, osservatori e ospiti 
che hanno partecipato ai sette 
giorni del « processo » alla re ­
pressione in America latina 
hano concluso i loro lavori.

Lelio  Basso, presidente  
del Tribunale Russel.

Lelio Basso, presidente del 
tribunale, ha letto la parte 
conclusiva della sentenza e lo 
scrittore Julio Cortazar l ’ap­
pello finale.

Alla presidenza sedevano 
tutti rim em bri della giuria in­
ternazionale presenti a Roma: 
Juan Bosch, ex presidente del­
la  Repubblica dominicana, 
George Casali s, teologo pro­
testante (F rancia). Julio Cor­
tazar, scrittore (Argentina), 
Vladimir Dedijer, storico (Ju ­
goslavia), Giulio Girardi, teo­
logo e filosofo (Italia), Alfred 
Kastler, premio Nobel per la 
fisica (F rancia), Gabriel G ar­
cia Marquez, scrittore (Colom­
bia), Leo M atarasso, avvoca- 
M tó ’rancia), John Molgaard, 
l ^ l e n t e  sindacale (D anim ar­
ca), Andreas Papandreu, p re­
sidente del Movimento sociali­
sta  panellenico, Jam es Petras, 
professore di sociologia della 
New York University, Fran- 
coix Rigaux, giurista, (Belgio), 
Alberto Soboul, storico (F ran ­
cia), Bruno Trentin, segreta­
rio generale della FLM (Ita ­
lia), Georges Wald, premio 
Nobel per la biologia (USA). 
Sedevano con essi e hanno re ­
cato i] loro saluto: L aura Al- 
lende, sorella del presidente

cileno, Anna M aria Guevara, 
sorella del Chè, Miguel A rrais 
ex governatore dello Stato b ra ­
siliano di Pernam buco, i rap ­
presentanti del Vietnam e dei 
movimenti di liberazione della 
Rhodesia, Namibia, E ritrea, 
Ciad, Sudafrica e Iran . Basso 
ha, inoltre, letto un messaggio 
del MPLA angolano.

Il tribunale, è detto nella 
sentenza, ha ascoltato più di 
duecento relatori e testimoni

« D all’esam e di questa esau­
riente documentazione, il tr i­
bunale ha ottenuto la dim ostra­
zione che, aldilà . delle condi­
zioni particolari proprie di cia­
scuno dei paesi esam inati, un 
sistema coerente di dominio e 
di sfruttam ento si estende al 
subcontinente latino-americano 
nel suo insieme: di tale siste­
m a gli Stati Uniti d ’America 
e le im prese multinazionali so­
no i principali responsabili >:>.

Oltre al fenomeno di compli­
cità tra  potere politico e pote­
re  economico evidente nelle 
forme dell’intervento degli U. 
S.A., la sentenza sottolinea la 
gravità della penetrazione im­
perialista in atto nelle culture 
nazionali con la quale vengo­
no diffusi modelli estranei al­
le tradizioni e agli interessi 
dei popoli latino-americani e

Juan Bosch ex-presidente 
della Repubblica dominicana

che ne distruggono l'identità. 
Washington, viene ricordato, 
non ha esitato, quando ritenu­
to necessario, a fare aperto 
uso della forza inviando con­
tingenti m ilitari o di mercena- 
ri, come in Guatem ala nel ’54,
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla FILEF Co-Operative.
A tutti g li abbonati a N UO VO  PAESE e ’ riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l’abbonamento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

R itagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - VIC.

C O G N O M E E NOM E

IN D IR IZZO  C O M PLETO

Potete ricevere a casa ,-per posta, ogni numero di

i iNuovo
sottoscrivendo l’abbonamento annuale.Paese”

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitam ente riempito con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

“ NUOVO PAESE” —  18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognom e e nome 

Indirizzo completo

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIAN I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale  
Confederale di Assistenza) della C .G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
fam iliari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguim ento delle  
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ tem poranea o pensione in 

caso di infortunio o di m alattia pro­
fessionale;

#  assegni fam iliari;
#  pagam ento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
L'I.N .C.A. E’ UNA O R G A N IZZA ZIO N E DEI 
LAVORATO RI AL SER VIZIO  DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE R IVOL­
G ETEVI CON F ID UC IA  AG LI U FFIC I 
I.N .C.A. IN  AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDO VI:

a SYDNEY
85 Parram atta Road,
2038 Annandale, Tel.: 51 2366. 

L’ufficio e' aperto ogni sabato 
dalle ore 10 alle 12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W. —  Tel. 797 7570.

Un fondo 
dell'OPEC per 
i paesi poveri

PARIGI,I m inistri delle finanze del­l’Organizzazione dei paesi esportatori di petrolio (OPEC) hanno deciso dopo tregiorni di discussione, di co­stitu ire  un  fondo di un m i­liardo di dollari, in favore dei paesi poveri.

Finanziamenti 

illesa!?: si dimette\j>

il presidente 
della « Gulf »

Il presidente e tre  a ltri di­rigenti della com pagnia pe­trolifera « G ulf oli », oggetto di accese critiche dopo la r i­velazione di ingenti paga­m enti fa tti negli ultim i dieci an n i in relazione ad a ttiv ità  politiche, si sono dimessi.I  contributi a uomini e for­ze politiche hanno superato la  cifra di dieci m ilioni di dollari negli ultim i dieci an ­ni, com prendendo anche un contributo, (illegale secondo la legge am ericana) alla cam ­pagna per la rielezione di Nixon nel 1972.
II consiglio di am m inistra­zione nella riunione di oggi h a  condannato queste p ra ti­che illegali e scorrette riba­dendo la sua determ inazione che esse non debbano mai più aver luogo nella compagnia.

L A D IE S  H A lR D R E S S E R

Ancora bombe contro militanti di sinistra « Garanzie » 
di Pinochet 

ai detenuti
SANTIAGO,

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,
e nell’aula No. 29 della High School 
di Fawkner.

Gli uffici sono aperti ogni domenica dalle  
ore 10 alle 12 a.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., M ILE END  
(presso SPAGNOLO)

e 76 West Street, BROM PTON, 5007 
S.A. —  Tel. 46 4414 

Ogni dom enica dalle 10 alle 12 a.m.
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II
F ra n k  o f R o m a

Si accentua in Portogallo 
il terrorismo delle destre

Cunhal denuncia il pericolo di un colpo di mano reazionario - Stigmatizzato il rilascio 
degli ex gerarchi salazariani - Ristrutturazione dell'Esercito iti senso « tradizionale »

Pinochet h a  annunciato  un decreto che dovrebbe offrire « garanzie » ai dete­nu ti. Si t r a t ta  della confes­sione ultim a, da parte  uffi­ciale, della sistem aticità  de­gli abusi e violenze a  cui è

ricorsa la g iunta golpista. In ­f a tti  le « garanzie » ora an ­nuncia te  vanno da una visita m edica previa e successiva allTncarcerazione; dall’avviso a lla  fam iglia a ll’em anazione di ordini d’arresto  scritti; dal­la  no torietà dei luoghi di de­tenzione a uno schedario dei detenuti.D ’a ltra  parte  le nuove re­gole sono evidentem ente al di so tto  della questione delle garanzie dei d iritti um ani e p iu ttosto  attengono all’effi­cienza e alla no rm alità  am m in istra tiva  della m acchina repressiva.

del Polisario
sahraoui che sfuggono ai terrore m aroc­
chino. In questo stesso territorio vengono ogni 
giorno addestrati nuovi m ilitanti per la guer­
riglia contro gii invasori marocchini.

Nella foto: un gruppo di reclute si adde-. 
stra in un campo abbandonato dagli spagnoli.
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I guerriglieri
I quattro quinti del territorio del Sahara 

occidentale sono sotto amministrazione del 
Fronte Polisario malgrado l'intervento m i­
litare di Marocco e Mauritania con l'appog­
gio spagnolo e francese.

Nei territori am m inistrati dal Polisario si 
rifugiano ogni giorno centinaia di fam iglie

LISBONA,L’ondata  di a t te n ta ti  d ina­m itard i di estrem a destra contro  organizzazioni e mili­ta n t i com unisti e di sin istra  continua a scuotere il P orto­gallo, m entre le au to rità  m i­lita ri annunciano il rilascio del quarto  dei cinque civili eollegati al fallito golpe spi- nolista dell’l l  marzo 1975. Due bombe h anno  d istru tto  a Lisbona e a Cheves (nel Nord) a l tre ttan te  automobili ap p artenen ti a sim patizzanti comunisti. T u tto  fa pensare ad  u n a  cam pagna terroristica o rchestra ta  da  quelle forze di estrem a destra  che negli svi­luppi della situazione politica 
e negli o rientam enti «m ode­ra t i  » che si sono venuti a f­ferm ando dopo il fallito gol­pe di estrem a sin istra  del no­vembre scorso, ritengono sia 
venuta la loro ora.Del pericolo di un colpo di m ano della destra h a  parla­to  anche il segretario  del PC Alvaro Cunhal in una in ­terv ista  rilasciata al quotidia­no « D iario de Noticias ». Cu­n hal h a  nuovam ente sm enti­to  che il suo partito  fosse in qualche modo coinvolto ne! golpe di novembre (corrje si sostiene nel rapporto ufficia­le della commissione m ilitare di inchiesta) ed h a  aggiunto che « il M ovimento delle for­ze arm ate  (MFAì è necessario per la difesa deila libertà e per g aran tire  ed edificare un regime democratico e progres­sista... La scom parsa del MPA

aprirebbe la  s trad a ad una nuova d itta tu ra  ».P arlando  del rilascio avve­nuto ieri del generale salaza- riano Kaulza de Arriaga, Cu­nhal h a  detto che questo epi­sodio e la liberazione « di al­t r i  elem enti fascisti con posi­zioni di responsabilità sotto il vecchio regime sono desti­n a ti a rafforzare gli elem enti della reazione e del te rro ri­smo in  Portogallo ».Un piano di riorganizzazio­ne dell’esercito portoghese, che prevede tra  l’altro  una riduzione del 40 per cento de­gli effettivi, è s ta to  annuncia­to  dal nuovo capo dista to  maggiore, generale Ra- m alho Eanes. l i  piano appare im perniato su due innovazio­ni: la riduzione a 26 mila uo­m ini (attua lm ente 40 mila) e la divisione dell’esercito in tre  sezioni che darebbero, a quanto si fa  osservare a Li­sbona, una suprem azia a re­parti d’urto  costituiti da mili­ta ri di professioneIl generale Eanes h a  detto

in fa tti che il nuovo esercito dovrà avere un ca ra ttere  « s tré ttam en te  apolitico e una coesione basa ta sulla discipli­n a  » lasciando intendere che il MFA, artefice del 25 aprile e « pun ta  politica avanzata del nuovo esercito dem ocra­tico », -come veniva definito allora, avrebbe orm ai, anche form alm ente, i giorni con­ta ti.Nello stesso tempo, con una legge approvata la scorsa no t­te  dal governo, è s ta to  este­so a circa due milioni di por­toghesi residenti all’estero il d iritto  di voto che potranno esercitare nelle prossime ele­zioni legislative, nelle sedi dei consolati. Gli osservatori fan ­no no tare come questa massa di elettori, sottoposta ad ogni genere di pressioni da p a r­te  di au to rità  consolari in g ran  parte  ancora coilegate alia burocrazia de! vecchio re­gime, potrebbe favorire con m olta probabilità lo schiera­m ento conservatore piuttosto che i p a rtiti di sinistra.


